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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 dicembre 2024, n. 1709
Comune di GIOVINAZZO (BA). Piano Urbanistico Generale (PUG). Attestazione di compatibilità con richiesta 
modifiche ai sensi dell’art.11 commi 7, 8 e 9 della L.R. n.20/2001.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
- gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
- il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
- il Regolamento interno di questa Giunta.

VISTO il documento istruttorio della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta del Presidente.

PRESO ATTO
a) delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b) della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii..

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO dei pareri tecnici allegati (Allegato A e Allegato B);
2. DI ATTESTARE LA COMPATIBILITÀ, ai sensi dei commi 7, 8 e 9 dell’art.11 della L.R.n.20/2001, del Piano 

Urbanistico Generale del Comune di Giovinazzo, per le motivazioni e con le modifiche individuate nei 
pareri di cui agli allegati A e B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, necessarie 
al conseguimento dell’attestazione di compatibilità definitiva, rispetto alla L.R. n.20/2001 e al 
“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, 
il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), 
approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1328 del 3/08/2007;

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 18/2023 e sul sito 
istituzionale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 32 comma 1 della L. n. 69/2009 in versione integrale;

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Giovinazzo.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Parere tecnico - Allegato A 

OGGETTO: Comune di  Giovinazzo  (BA). Piano Urbanistico Generale (PUG). Controllo di  
compatibilità ai  sensi dell’art.11 della L.R. n.20/2001. 

Premessa 

Il Comune di Giovinazzo con nota comunale prot.n.30 (Reg.Provv.) del 10.07.2024, acquisita in 
pari data al protocollo regionale n.350602, ha trasmesso ai sensi dell’art.11 comma 7 della 
L.R.n.20/2001, la documentazione tecnico-amministrativa relativa al Piano Urbanistico 
Generale (PUG) del proprio territorio, su supporto informatico firmato digitalmente (in 
formato “.pdf”), come di seguito elencata: 

Documentazione amministrativa 

- Deliberazione del Consiglio Comunale n.16 del 28.03.2023 di adozione del PUG 
- Deliberazione del Consiglio comunale n.6 del 10.04.2024 di esame delle osservazioni al PUG 

Documentazione tecnica 

Elaborati comuni 
- PUG.1 Relazione generale ...................................................................................................... formato A4 
- PUG.2 Norme Tecniche di Attuazione .................................................................................... formato A4 

Disciplina delle invarianti strutturali 
- PUG/S.1 Invarianti idro-geomorfologiche, ambientali e storico-culturali ............................ scala 1:5.000 
- PUG/S.1a Aree escluse dalla tutela paesaggistica ................................................................ scala 1:5.000 

Previsioni strutturali 
- PUG/S.2 Carta dei contesti territoriali................................................................................ scala 1:10.000 
- PUG/S.3.1 Carta delle previsioni strutturali - Territorio comunale .................................... scala 1:10.000 
- PUG/S.3.2 Carta delle previsioni strutturali - Città e fascia costiera .................................... scala 1:5.000 
- PUG/S.4 Carta delle infrastrutture verdi e blu ................................................................... scala 1:20.000 

Previsioni programmatiche 
- PUG/P.1 Carta delle previsioni programmatiche ................................................................. scala 1:5.000 
- PUG/P.2 Repertorio delle Aree e degli Ambiti attivati dal PUG/P ......................................... formato A3 

Elaborati Sovrapposizione aree vincolate del PAI e previsioni del PUG 
- PUG/G.1.1 Sovrapposizione aree vincolate del PAI e previsioni del PUG/S.3.1 ................. scala 1:10.000 
- PUG/G.1.2 Sovrapposizione aree vincolate del PAI e previsioni del PUG/S.3.2 ................... scala 1:5.000 
- PUG/G.2 Sovrapposizione aree vincolate dal PAI e previsioni del PUG.P ............................ scala 1:5.000 

Valutazione Ambientale Strategica 
- VAS.1.1 Rapporto Ambientale .......................................................................................... formato A3/A4 
- VAS.1.2 Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale ........................................................... formato A4 
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Il PUG è stato contestualmente trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
alla Sezione Autorizzazioni Ambientali e al Servizio Pianificazione Territoriale Generale della 
Città Metropolitana di Bari. 
Con nota acquisita al protocollo regionale n.363594 del 17.07.2024, il Comune ha consegnato 
copia cartacea dei seguenti elaborati: 
- Deliberazione del Consiglio Comunale n.16 del 28.03.2023 di adozione del PUG 
- Deliberazione del Consiglio comunale n.6 del 10.04.2024 di esame delle osservazioni 
- Elaborati del PUG adottato e adeguato alle osservazioni accolte (elaborati comuni, 

disciplina delle invarianti strutturali, previsioni strutturali, previsioni programmatiche, 
sovrapposizione aree vincolate del PAI e previsioni del PUG, Valutazione Ambientale 
Strategica). 

Esaminata preliminarmente la documentazione pervenuta, con nota prot. n.397633 del 
05.08.2024, la scrivente Sezione ha richiesto quanto segue: 
- elaborati del PUG in formato vettoriale Shapefile georiferito 
- dichiarazione, a firma dei progettisti e del Responsabile del Procedimento, di 

corrispondenza tra gli elaborati del PUG trasmessi per il controllo di compatibilità e le 
determinazioni sulle osservazioni esaminate con D.C.C. n.6 del 10.04.2024 

- provvedimento prot.n.5750 del 09.03.2023 con cui la Sezione Opere Pubbliche e 
Infrastrutture  della Regione  Puglia ha espresso parere favorevole, con prescrizioni, ai sensi 
dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. 

- trasmissione degli atti ed elaborati del PUG al Segretariato Regionale MiC della Puglia e alla 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Bari. 

Con nota comunale prot.n.21866 del 09.09.2024 acquisita in pari data al protocollo regionale 
n.434727, il Comune ha riscontrato la suddetta nota allegando quanto richiesto e inviando il 
link da cui scaricare la documentazione relativa al PUG al Segretariato Regionale MiC della 
Puglia e alla Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città metropolitana di 
Bari. 

Ad integrazione della documentazione già inoltrata, con nota regionale prot.n.439617 del 
11.09.2024, la scrivente Sezione ha chiesto di inviare gli elaborati tecnici relativi al “Sistema 
delle Conoscenze” e ai “Quadri Interpretativi”, quali parte integrante del PUG come indicato 
nel “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG)” e contenuti nel Documento 
Programmatico Preliminare(DPP) non trasmesso. 

Con nota comunale prot.n.23570 del 26.09.2024, acquisita al protocollo regionale n.473314 
del 01.10.2024, il Comune ha inoltrato la documentazione tecnico-amministrativa relativa al 
“Sistema delle Conoscenze” e ai “Quadri Interpretativi”, in formato cartaceo e su supporto 
informatico firmato digitalmente (in formato “.pdf” e “.shp”), come di seguito elencata: 

Sistema delle Conoscenze 
Area vasta - SC.AV Sistema territoriale di Area Vasta 
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- SC.AV.1 Carta del sistema insediativo e infrastrutturale di area vasta .............................. scala 1:50.000 
- SC.AV.2_rev Carta della idrogeomorfologia ....................................................................... scala 1:25.000 

Area vasta - SC.QP Vincoli e pianificazione sovraordinata 
- SC.QP.1 Piani regionali di tutela ambientale e dei rischi idrogeomorfologici ........................ formato A1 
- SC.QP.2 Carta dei vincoli paesaggistici da PPTR ................................................................. scala 1:20.000 
- SC.QP.3 Carta ricognitiva dei Progetti strategici del PPTR ................................................. scala 1:20.000 
- SC.QP.4 Vincoli e patrimonio storico-culturali ................................................................... scala 1:10.000 

Territorio Comunale - SC.TC Sistema territoriale locale 
- SC.TC.1 Sistema paesaggistico e ambientale 

a) SC.TC.1.1 Carta uso del suolo ....................................................................................... scala 1:10.000 
b) SC.TC.1.2 Carta risorse naturalistiche e Rete ecologica esistente ................................ scala 1:10.000 
c) SC.TC.1.3 Carta delle risorse del territorio rurale ......................................................... scala 1:10.000 

- SC.TC.2 Sistema insediativo e infrastrutturale 
a) SC.TC.2.1 Carta dell’evoluzione dell’insediamento ........................................ scala 1:10.000/1:5.000 
b) SC.TC.2.2 Carta del sistema insediativo e infrastrutturale ............................. scala 1:10.000/1:5.000 

- SC.TC.3 Carta del sistema costiero ....................................................................................... scala 1:5.000 
- SC.TC.4_rev Carta delle fragilità ......................................................................................... scala 1:10.000 

Territorio Comunale - SC.PC Pianificazione comunale 
- SC.PC.1 Disciplina urbanistica vigente e stato di attuazione ................................ scala 1:10.000/1:5.000 

Quadri interpretativi 
Invarianti strutturali 
- QI.Inv. Invarianti strutturali: il territorio comunale e il centro urbano ................ scala 1:10.000/1:5.000 
Contesti territoriali 
- QI.Cont. Contesti rurali e urbani .......................................................................... scala 1:10.000/1:5.000 

Elaborati propositivi e valutativi del Documento Programmatico Preliminare: 
- DPP.1 Relazione generale....................................................................................................... formato A4 
- DPP.2 Schema strutturale strategico ................................................................... scala 1:10.000/1:5.000 
- DPP.3 I Progetti Strategici ...................................................................................................... formato A0 

Nella medesima trasmissione, inoltre, si specifica che gli elaborati“QI.Inv.”, “QI.Cont.” non 
sono stati inoltrati in formato editabile poiché superati dagli elaborati del PUG strutturale 
adottato. Nella nota si precisa altresì che gli elaborati “SC.TC.1.3”, “DPP.2”, “DPP.3” non sono 
stati prodotti in formato “shapefile” in quanto schematici e strategici. 

Con nota prot.n.417490 del 27.08.2024 il Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici ha 
rappresentato che “per il Comune di Giovinazzo non risultano terre demaniali civiche o gravate 
da uso civico”. 

Con  nota  prot.n.499485 del  14.10.2024  la  Sezione  regionale  Autorizzazioni  Ambientali,  
verificata la  conformità degli elaborati  VAS  ai  criteri  minimi di cui all’Allegato VI Parte II del 
D.Lgs.152/2006, così come richiesto dal Comune con istanza di avvio della fase di 
consultazione (nota prot.n. 24394 del 4/10/2024),  ha provveduto a pubblicare la 
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documentazione sul Portale Ambientale regionale ai sensi dell’art.11, comma 3, lettera b) della 
L.R.n.44/2012. 

Con nota prot.A00 064/3682 del 08.03.2023, la Sezione regionale Opere Pubbliche e 
Infrastrutture ha espresso parere favorevole con prescrizioni ex art.89 del D.P.R. n.380 del 
2001 ”esclusivamente in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con 
le condizioni geomorfologiche dell’area interessata e a quanto riportato della caratterizzazione 
geotecnica contenuta nella relazione del professionista incaricato”. 

L’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha espresso parere di 
compatibilità del PUG al PAI ai sensi dell’art. 4-bis delle Norme di Attuazione del vigente PAI 
con riferimento al Decreto Segretariale prot.n.4171 del 21.02.2023. 

Rilievi regionali preliminari 

Per quel che riguarda i pareri utili alla formazione del PUG si rappresenta quanto segue. 

Con nota prot.n.5248 del 21.02.2023 l’Autorità di Bacino della Puglia ha espresso il parere 
favorevole con prescrizioni al Piano Urbanistico Generale del Comune di Giovinazzo.  
Il Consiglio Comunale con Deliberazione n.16 del 28.03.2023 ha preso atto degli elaborati 
aggiornati alle prescrizioni contenute nella suddetta nota. 

Con riferimento alla procedura di VAS si rappresenta che il parere motivato da parte della 
Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali sarà espresso ai sensi dell'art.12 della 
L.R.n.44/2012 a seguito di istanza e trasmissione da parte dell'autorità procedente dei 
contributi pervenuti da parte dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti 
territoriali interessati,  nonché  le  proprie  conclusioni  ed  eventuali  modifiche  apportate  
al  piano  o programma e/o al rapporto ambientale. 

Inquadramento territoriale e procedurale 

Il Comune di Giovinazzo è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con 
D.G.R.n.7583 del 27.12.1991. 
Il processo di formazione del PUG è stato avviato adottando, con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n.17 del 30.03.2021, il Documento Programmatico Preliminare - DPP (proposto dalla 
Giunta Comunale con Deliberazione n.43 del 12.03.2021) ai sensi dell’art.11 della 
L.R.n.20/2001. 
In data 08.07.2020 e 25.01.2022 si sono svolte le conferenze di copianificazione ai sensi 
dell’art.2 comma 1 lett.a) della L.R. n.20/2001. 
Con Deliberazione n.16 del 28.03.2023, il Consiglio Comunale ha adottato il PUG di Giovinazzo. 
Con Deliberazione n.6 del 10.04.2024, si è determinato sulle osservazioni pervenute, 
disponendo l’adeguamento degli elaborati del PUG alle osservazioni recepite. 
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Si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descrittivi rivenienti dalla Relazione Tecnica 
Generale, dalle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) e dagli elaborati scritto-grafici del PUG 
proposto dal Comune di Giovinazzo, con i rilievi in sede di istruttoria Regionale utili all’esame 
di compatibilità che, oltre a fare riferimento al “Documento regionale di Assetto generale 
(DRAG) - indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto 
dei Piani Urbanistici generali (PUG)” approvato con D.G.R. n.1328 del 03.08.2007, richiede 
anche verifiche della rispondenza dei contenuti del Piano proposto al quadro normativo 
nazionale e regionale oltre che rispetto agli strumenti di pianificazione territoriale a scala 
regionale. 

Il Comune di Giovinazzo si colloca nel paesaggio della “piana olivicola del Nord barese”, 
all’interno del territorio denominato storicamente delle “terre baresi”. Situato all’interno della 
città metropolitana di Bari, confina a sud-est con la città capoluogo, a sud con Bitonto e 
Terlizzi, a nord-ovest con Molfetta. E' collegato con i centri urbani costieri limitrofi tramite la 
Strada Statale 16 bis, la SS 16 costiera e la linea ferroviaria Adriatica; i Comuni dell’entroterra, 
invece, sono raggiungibili attraverso le strade provinciali SP 107 per Terlizzi e SP 88 per 
Bitonto. Giovinazzo ha una superficie territoriale di circa 44,30 Kmq, ad una quota di 7 m sul 
livello del mare. Pur essendo uno dei Comuni del nord barese più piccoli in termini di 
estensione, presenta caratteristiche di omogeneità con gli altri Comuni, in particolare dal 
punto di vista morfologico e paesaggistico, con pendenze inferiori al 10% e un andamento 
pressoché pianeggiante. 
La linea di costa del Comune di Giovinazzo si estende per circa 10,61 km e la struttura 
insediativa e infrastrutturale è concentrata prevalentemente lungo la costa ed è fortemente 
condizionata dalla Strada Statale 16 bis, dalla SS 16 costiera e, in particolar modo, dalla linea 
ferroviaria Adriatica che costituisce un margine netto fra città e campagna. 
I corsi d’acqua che interessano il territorio di Giovinazzo sono tutti di carattere episodico; 
l’unico elemento del reticolo idrografico di una certa entità è rappresentato dal corso d’acqua 
di Lama Castello, incluso nell’elenco delle Acque pubbliche. 
I principali caratteri geomorfologici del territorio di Giovinazzo riflettono il tipico paesaggio 
costiero pugliese, caratterizzato dall'alternanza di dossi e depressioni di origine carsica(doline), 
talvolta interrotti dalla presenza di solchi erosivi (lame) orientati lungo la direttrice nord-sud. 
Il paesaggio agrario è prevalentemente caratterizzato da aree coltivate ad ulivi, mentre 
seminativi ed altre tipologie di coltivazioni sono localizzati lungo la costa e ad ovest della 
strada provinciale per Bitonto. L’attività agricola riveste un ruolo ancora rilevante; quasi l’83% 
del territorio comunale è costituito da superficie agricola, di cui circa il 99% risulta utilizzato. 

Gli elaborati del Piano sono stati distinti in Elaborati Comuni (Relazione Generale e Norme 
Tecniche di Attuazione), Disciplina delle Invarianti Strutturali, Previsioni Strutturali, Previsioni 
Programmatiche, Sovrapposizione aree vincolate del PAI e previsioni del PUG, valutazione 
Ambientale Strategica. Sistema delle Conoscenze, Quadri interpretativi, Elaborati propositivi e 
valutativi sono invece contenuti all’interno del Documento Programmatico Preliminare (DPP). 
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Sistema delle Conoscenze e Quadri Interpretativi 

La costruzione del sistema delle conoscenze è finalizzata alla comprensione dello stato delle 
risorse del territorio e delle trasformazioni a cui lo stesso è sottoposto. Componenti 
fondamentali sono le ricadute che il Sistema Territoriale di area vasta può generare sulla realtà 
del singolo Comune, le risorse ambientali, paesaggistiche, rurali, insediative e infrastrutturali 
locali che, con le loro tendenze di sviluppo, influenzano le trasformazioni locali. 

Il sistema delle conoscenze ha analizzato le seguenti aree tematiche: 
- Sistema territoriale di Area Vasta (SC.AV.1, SC.AV.2) 
- Vincoli e pianificazione sovraordinata (SC.QP.1, SC.QP.2 , SC.QP.3, SC.QP.4) 
- Sistema paesaggistico e ambientale (SC.TC.1.1, SC.TC.1.2 , SC.TC.1.3)  
- Sistema insediativo e infrastrutturale (SC.TC.2.1, SC.TC.2.2)  
- Carta del sistema costiero (SC.TC.3)  
- Carta delle fragilità (SC.TC.4)  
- Disciplina urbanistica vigente e stato di attuazione (SC.PC.1). 

Nella relazione di Piano, per quanto riguarda la pianificazione sovraordinata, sono stati 
analizzati i seguenti piani: Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), Piano Regionale per le attività 
estrattive (PRAE), Piano Regionale dei Rifiuti, Piano di Tutela delle Acque (PTA), Aree naturali 
protette nel territorio di area vasta, Piano Paesaggistico Territoriale (PPTR), Piano Regionale 
dei Trasporti, Piano Regionale delle Coste, Piano Strategico della Città metropolitana di Bari, 
pianificazione del Consorzio ASI. 

Le caratteristiche demografiche locali sono state desunte dai dati ISTAT al 01.01.2018, secondo 
cui il Comune di Giovinazzo contava 20.348 abitanti; tuttavia, nel dimensionamento globale del 
PUG, il Comune ha aggiornato il dato al 2023, assumendo come valore di riferimento un 
numero di abitanti pari a 19.401. Sono stati inoltre analizzati i dati delle famiglie e la loro 
numerosità, gli stranieri residenti (2,4% della popolazione), i livelli di occupazione, le condizioni 
abitative, lo stato di conservazione del patrimonio edilizio e i relativi valori immobiliari.  
Ai fini del dimensionamento degli abitanti teorici, è stato applicato lo standard abitativo medio 
locale pari a 40 mq per abitante. 

Per quanto riguarda la struttura economica locale, sono stati analizzati i contenuti dei dati 
ISTAT al 2010, dell’Osservatorio del Turismo della Regione Puglia e del Censimento Industria e 
Servizi - ISTAT 2011, da cui si evince che “le imprese (considerando sia quelle individuali che le 
società di varia forma giuridica) attive nel comune di Giovinazzo sono un totale 989, e svolgono 
in prevalenza le seguenti tipologie di attività: commercio (39%), costruzioni (13%), ricettive-
ristorative (11%) e attività professionali tecnico-scientifiche”. 

Sul territorio comunale di Giovinazzo sono attive circa 1.852 aziende agricole, in forte 
riduzione rispetto al 2010 in cui se ne contavano 3.409, di cui quasi la totalità a conduzione 
agricola diretta. La maglia aziendale agricola attualmente si presenta molto frammentata, “a 
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fronte di una percentuale dell’81% della SAU (Superficie Agricola Utilizzata) in aziende con 
meno di 2 ettari, nella fascia estrema superiore a 50 ettari ricade solo lo 0,1% , mentre si 
ricorda che le rispettive medie a livello regionale sono pari rispettivamente al 21% e al 19%”. 

Il turismo costituisce un settore produttivo fondamentale per il Comune di Giovinazzo; la 
maggioranza dell’offerta ricettiva è rappresentata da strutture alberghiere (circa 816 posti 
letto), sebbene negli ultimi anni è riscontrabile un incremento dell’offerta ricettiva diffusa, pari 
a 24 posti letto rispetto al 2017. I dati dell’Osservatorio sul turismo della Regione Puglia 
confermano come il settore turistico sia in forte crescita, in particolare il turismo 
internazionale che nel 2018 è aumentato del 4%. 

Il Bilancio della Pianificazione vigente è stato riprodotto nell’elaborato SC.PC.1 con la 
rappresentazione dello stato di attuazione del PRG in scala 1:10.000 e 1:5.000, mentre nella 
tavola ST.TC.2.2 è stata approfondita la dotazione di servizi a livello comunale e 
sovracomunale. 

Il Piano Regolatore Generale ha suddiviso il territorio comunale secondo la seguente 
classificazione: 
a) Zone di Uso Pubblico 

 Aree ferroviarie e portuali AF/AP 
 Arenili e coste 
 Aree a verde pubblico urbano VPU 
 Aree a verde di quartiere VPQ 
 Aree per attrezzature di servizio AS 
 Aree cimiteriali AC 
 Verde di decoro VD 

b) Zone residenziali 
 Centro antico A 
 Zone di completamento 

- Intensiva di interesse ambientale B1 
- Intensiva di completamento B2 
- PEEP in atto B3 
- Estensiva B4 

 Zone di espansione 
- Parzialmente urbanizzate C1 
- Terziario direzionale C2 
- Di nuovo impianto C3 
- Ampliamento PEEP C4 

c) Zone per attività produttive 
 Zone per attività primarie 

- Tipo E1 
- Tipo E3 
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 Zone per attività secondarie 
- Artigianato di servizio D1 
- Artigianato produttivo D2 
- Industrie D3 
- Consorzio ASI 

Con riferimento al bilancio della pianificazione, nella Relazione del DPP si evidenzia che sono 
state rappresentate le previsioni del PRG vigente, articolate in Zone Territoriali Omogenee, 
piani attuativi approvati e stato di attuazione, varianti approvate e aggiornamento sulla loro 
validità giuridica o decadenza. 

Relativamente alle varianti al PRG, negli elaborati del DPP di Giovinazzo si riporta quanto 
segue: 
- parte delle varianti sono state approvate con accordo di programma o in forza dell’art. 8 del 

D.P.R.n.160/2010 e riguardano un’attività turistico ricettiva sulla costa occidentale, 
l’ampliamento di una struttura produttiva in ambito periurbano e la realizzazione di attività 
commerciali lungo via Bari; 

- alcune varianti hanno riguardato interventi di realizzazione o adeguamento di impianti per 
il pubblico servizio e, in particolare, l’ampliamento per l’impianto di depurazione delle 
acque reflue situato a nord della linea ferroviaria, il serbatoio dell’Acquedotto Pugliese e la 
realizzazione di impianti di sollevamento; 

- due ulteriori varianti, non ancora attuate, prevedono la realizzazione di un’attività 
commerciale e il recupero funzionale del complesso edilizio rurale con destinazione 
turistico-ricettiva in località Sette Torri. 

Lo stato di attuazione del Piano Regolatore Generale è stato descritto nel capitolo 2.4 del DPP, 
dedicato al “Bilancio della Pianificazione Vigente”, tuttavia, all’interno del Dimensionamento 
Globale del Piano, nel capitolo 6 della Relazione generale del PUG, è stato operato un 
aggiornamento generale dell’analisi, di cui si riporta di seguito il contenuto: 

 La maggior parte delle previsioni di espansione del PRG risultano attuate, ad eccezione 
delle seguenti: 
- zona di espansione C3, per la quale il PRG prevedeva 706.801mc, equivalenti a 235.600 

mq di superficie lorda e 7.036 nuovi abitanti; per detta area è stato approvato un Piano 
Particolareggiato con D.C.C. n.6 del 18.02.2010, successivamente annullato in autotutela 
con D.C.C. n.7 del 17.03.2015 per la presenza di aree soggette a pericolosità idraulica del 
vigente PAI; 

- zona C2 a Cala Spiriticchio, avente Superficie Territoriale pari a  28.482mq; per detta 
area il PRG prevede una quantità edificatoria di 85.446 mc a cui corrisponde una 
capacità insediativa massima di circa 500 abitanti; 

- Zona D2 per attività produttive, che esprime secondo il PRG una capacità edificatoria di 
circa 136.088 mq di Superficie Lorda; 
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 la Zona D1.2, destinata ad attività produttive artigianali e che esprime una superficie lorda 
di 49.104 mq, allo stato attuale risulta attuata solo in piccola parte; 

 per la Zona D3, corrispondente con l’areale delle ex Acciaierie e Ferriere Pugliesi, il PRG 
prevede una capacità edificatoria di 278.229 mc per attività industriali e produttive; 

 le zone B di completamento, in considerazione delle capacità insediative raggiunte, sono da 
ritenersi sature; 

 i Piani di Lottizzazione e Piani di Zona riferiti ai PEEP comunali, relativi ai comparti in zona C 
previsti, sono stati attuati o completi; 

 l’area per attività produttive indicata nell’elaborato SC.PC.1 con la sigla D.1.1, interessata 
da Piano di lottizzazione per destinazioni artigianali e di servizio, è sottoposta a 
procedimento giudiziario e, ad oggi, risulta parzialmente attuata anche con destinazioni 
prevalentemente residenziali; 

 nella fascia costiera verso Santo Spirito sono stati sviluppati numerosi insediamenti 
residenziali turistici, per un totale di 290.000 mq, alcuni sanati secondo le leggi nazionali 
L.47/1985, L.724/1994 e L.326/2003. In origine il PRG aveva destinato queste zone a 
funzione turistico-residenziale, tuttavia in fase di approvazione ne è stata richiesta la 
riclassificazione a zone agricole, di fatto bloccandone l’espansione. 

Come indicato nella Relazione generale del PUG e in parte dal DPP, le condizioni di tutela 
imposte dalla pianificazione paesaggistica nonché la presenza di aree soggette a pericolosità 
idraulica del vigente PAI, hanno di fatto comportato la non attuabilità delle Zone C2 e C3. 
Inoltre, la forte attrattività delle vicine aree industriali di Molfetta e Bari hanno inciso 
notevolmente sulla mancata edificazione delle aree destinate dal vigente PRG ad attività 
produttive. 

Il Dimensionamento Globale del Piano, oltre ad aver aggiornato il “Bilancio della Pianificazione 
Vigente”, ha operato una revisione generale della ricognizione delle aree adibite a servizi 
pubblici, da cui si evince una carenza strutturale di “dotazioni pubbliche a standard urbanistici 
(verde pubblico, aree per attrezzature collettive, e parcheggi), legata probabilmente alla 
difficoltà dell’impiego dello strumento dell’esproprio, ma anche alla problematicità di dare 
attuazione a previsioni scarsamente integrate con il resto della città”. 

Per quel che riguarda la verifica di aree per servizi ex art.3 del DM 1444/68 esistenti, dalla 
Relazione generale si rileva una dotazione di 207.553 mq che, rapportata al dato degli abitanti 
al 2023 pari a 19.401, fa emergere una disponibilità pro-capite pari a circa 11 mq per abitante 
e, conseguentemente, un deficit di circa 141.665 mq per parcheggi, istruzione e spazi pubblici 
attrezzati. 

Aree a standard (tipologia DM 1444/68) Sup. ESISTENTI 
[mq] 

Fabbisogno (18mq / 
popolazione 2023) deficit/verifica 

Is- Aree per l’istruzione: asili nido, 36.401 87.305 - 50.904 
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scuole primarie, scuole secondarie 
inferiori 

Ic- Aree per attrezzature di interesse 
comune: religiose, culturali, 
assistenziali, amministrative e per 
pubblici servizi 

41.696 38.802 2.894 

Va - Aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco e per il gioco e lo sport + df- Aree 
da funzionalizzare 

82.052 174.609 - 92.557 

P - Aree per parcheggi 47.404 48.503 - 1.099 

TOTALE 207.553 349.218 - 141.665 

Tabella 1- Tabella di verifica soddisfacimento standard urbanistici rispetto agli abitanti al 20023 

Con riferimento alle dotazioni territoriali esistenti ex art.4 comma 5 del DM 1444/68, come si 
evince dalla Relazione Generale del PUG, sono stati computati 94.598 mq che, rapportati al 
numero di abitanti al 2023, corrispondono a meno di 5 mq per abitante, notevolmente al di 
sotto dei 17,5 mq per abitante prescritti dal DM 1444/68. 

Nei paragrafi 2.4.2 e 2.4.3 del Bilancio della Pianificazione esistente, sono state descritte le 
principali Pianificazioni di settore, tra cui:  

- il DPRU (Documento Programmatico di Rigenerazione Urbana), approvato con D.C.C. 
del 08.10.2010, che individua come ambiti prioritari per la rigenerazione urbana: il 
centro storico e le aree a servizi sottostanti, il sistema costiero sud-orientale (Cala 
Spiriticchio, ex Acciaierie pugliesi e la foce della Lama Castello), la fascia costiera nord-
occidentale (fino alla località Trincea), la Zona territoriale Omogenea C3 

- il PIRU (Programma Integrato per la Rigenerazione Urbana), approvato con D.C.C. del 
05.07.2011, che focalizza la sua attenzione sul centro storico e le aree a servizi pubblici 
immediatamente adiacenti 

- il Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMs), approvato con D.G.C. del 
26.05.2017 

- Il Piano Comunale delle Coste, adottato con D.G.C. n.200 del 20.11.2014 e mai 
approvato. 

Negli elaborati dei Quadri Interpretativi, costruiti sulla base di quanto prodotto nel Sistema 
delle Conoscenze, sono state rappresentate le Invarianti Strutturali (QI.Inv.), i Contesti 
Territoriali e i Contesti Urbani (QI.Cont.).  
Per quanto riguarda i contesti, è stata condotta un’analisi critica del territorio, in base alla 
quale sono stati definiti obiettivi di carattere generale e criteri di sviluppo. 
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Rilievi regionali sul Sistema delle Conoscenze e Quadri Interpretativi 

L’articolazione del sistema delle Conoscenze rispecchia, in linea generale, quanto previsto 
dal “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) -  Indirizzi,  criteri  e  orientamenti  
per  la formazione, il dimensionamento  e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)” 
approvato con Delibera della Giunta Regionale (D.G.R.) n.1328 del 03/08/2007. 
Secondo quanto stabilito dagli “Indirizzi” del DRAG, “fermo restando quanto stabilito e 
maturato nel processo di elaborazione del piano in merito al criterio della differenziazione, 
gli elaborati del PUG saranno, in linea di massima, così articolati: 
- Relazione generale, comprendente anche informazioni sull’attività partecipativa e 

concertativa 
- Elaborati del sistema delle conoscenze 
- Elaborati dei quadri interpretativi 
- Elaborati di progetto (PUG/S) 
- Rapporto ambientale 
- Elaborati di Progetto (PUG/P) 
- Regolamento edilizio” 
Ciò premesso, si rende necessario includere “Sistema delle Conoscenze” e “Quadri 
Interpretativi” tra gli elaborati tecnico-descrittivi del Piano, in quanto parte integrante del 
PUG così come indicato nel “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG)”. 

Con riferimento al Bilancio della Pianificazione Vigente si ritiene utile, ai fini della verifica del 
residuo di PRG, completare la ricognizione dello stato di attuazione del Piano vigente 
integrando, per ciascuna Zona Territoriale Omogenea la tipologia di strumento attuativo 
intervenuto, il relativo provvedimento di approvazione, lo stato di attuazione, la superficie a 
standard ai sensi del DM 1444/68, volumetria e/o superficie lorda insediata nonché 
eventuali residui. Detta precisazione deriva dalla necessità di verificare alcune incongruenze 
rilevate. A titolo esemplificativo: la Zona C.1.4 e la Zona D.1.3 di PRG sono indicate come “in 
corso di attuazione” nel Bilancio della Pianificazione vigente mentre nel Dimensionamento 
generale del PUG sono computate come “attuate”; analogamente la Zona D.1.2, descritta 
come “parzialmente attuata” nel Sistema delle Conoscenze, nella Relazione di Piano viene 
riportata come “attuata”. 

In merito alla rappresentazione delle “Aree ed edifici per attività produttive, artigianali e 
commerciali” nei contesti periurbani,  per cui nella Relazione Generale si specifica che sono 
superfici “oggetto di varianti puntuali o di procedimenti ai sensi del DPR n. 160 del 2010 
(SUAP), ovvero strutture e attività legittimate in sanatoria (ai sensi delle L 47/1985, L. 
724/1994 e L.326/2003)” si rileva che non sempre coincidono con la ricognizione delle 
“Varianti Puntuali” descritta e cartografata nel Bilancio delle Pianificazione Vigente. Dovrà 
essere chiarita la discrasia ed inoltre essere aggiornata la tabella riassuntiva oltre che 
completata con gli atti amministrativi, la loro effettiva vigenza ed efficacia, e uno specifico 
campo relativo alla tipologia di variante (ad es. art.5 del D.P.R.n.447/1998 oggi art.8 del 
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D.P.R.n.160/2010, Accordi di programma ex art.34 del D.Lgs.267/2000, Opere Pubbliche, 
varianti ex art.16 della L.R. 56/80). 

Utile all’analisi del Bilancio della pianificazione vigente sarebbe la rappresentazione delle 
previsioni di PRG, distinte per zone omogenee (stato di diritto), confrontate con l’uso del 
suolo (stato di fatto).  

Per quanto riguarda l’analisi delle caratteristiche demografiche e socio-economiche si rileva 
che non è stata operata una valutazione utile all’individuazione dei fabbisogni insediativi 
tale da determinare la potenziale domanda nei differenti settori: abitativo, produttivo, 
terziario-direzionale e turistico.  
Nel Piano si argomenta la conferma delle aree di previsione di PRG facendo riferimento 
esclusivamente al consumo di suolo che, dai calcoli e verifiche effettuate, non supera quello 
previsto dal PRG.  
Tuttavia, nel condividere il progetto di Piano orientato alla rigenerazione di aree degradate o 
dismesse e al completamento del tessuto urbano si rileva che la conferma di insediamenti 
residenziali, per attività produttive ecc. previsti dal PRG e non attuati, dovrà essere 
espressamente motivata da una rinnovata esigenza delle stesse, dimostrando il 
superamento dei fattori che ne hanno impedito l'attuazione, vista l'importante estensione in 
termini di superfici interessate dai Contesti della Trasformazione. 
In proposito giova ricordare che secondo quanto stabilito dal DRAG in merito ai contesti da 
trasformare "l'individuazione e la perimetrazione di tali aree suscettibili di nuovi usi 
insediativi dovrà essere effettuata a partire dal principio del contenimento dell'espansione e 
della conservazione dei territori rurali, utilizzando prioritariamente le parti dei contesti 
periurbani già compromessi". 

Previsioni Strutturali e Programmatiche 

Da quanto si desume dalla Relazione, il Piano Urbanistico Generale del Comune di Giovinazzo 
propone una revisione complessiva delle previsioni del PRG vigente, riducendone le 
potenzialità edificatorie e introducendo nuovi “Ambiti per la trasformazione”, alcuni dei quali 
saranno attivabili successivamente tramite variante al PUG programmatico. 
Le previsioni del PUG, finalizzate principalmente alla rigenerazione di aree degradate o 
dismesse e al completamento del tessuto urbano, sono vincolate al trasferimento dei diritti 
edificatori delle aree eventualmente soggette a rischio idrogeologico, come individuato dal 
PAI, e alla realizzazione delle relative opere di mitigazione. 

Le previsioni strutturali del Piano Urbanistico Generale del Comune di Giovinazzo sono 
rappresentate nei seguenti elaborati: 
- Invarianti idro-geomorfologiche, ambientali e storico-culturali (PUG/S.1) 
- Aree escluse dalla tutela paesaggistica (PUG/S.1a) 
- Carta dei contesti territoriali (PUG/S.2) 
- Carta delle previsioni strutturali (PUG/S.3.1, PUG/S.3.2) 
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- Carta delle infrastrutture verdi e blu (PUG/S.4). 

I contesti territoriali sono stati articolati in “Contesti Rurali” e “Contesti Urbani e Periurbani”, 
ciascuno dei quali caratterizzato da differenti requisiti ambientali, culturali e socioeconomici e 
quindi da assoggettarsi a diversi contenuti progettuali e politiche territoriali, anche in 
adeguamento al PPTR e al PAI. 

I Contesti Rurali (CR) individuati e disciplinati nel PUG/S, sono: 
 CR.1 Contesto rurale di valore paesaggistico e naturalistico - a sud della ferrovia e a est 

della Strada Provinciale per Bitonto; privo di edificazioni o impianti tecnologici, mantiene 
una forte connotazione rurale, caratterizzata da uliveti e corsi d’acqua episodici; 

 CR.2 Contesto rurale del settore occidentale del territorio - si estende tra la ferrovia per 
Molfetta e la Strada Provinciale per Bitonto; attraversato dalla Lama Castello (nord-sud) è 
caratterizzato da colture miste di oliveti, seminativi e orti in serra. 

I Contesti Urbani e Periurbani individuati e disciplinati nel PUG/S, sono: 
 Contesti Urbani Storici (CUS)- ovvero il nucleo originario del centro di Giovinazzo e l’insieme 

dei tessuti urbani storici esterni alle mura; si articola in: 
- CUS.1 Nucleo antico 
- CUS.2 Città storica otto-novecentesca 

 Contesti Urbani Costieri (CUCs) - aree urbane e costiere eterogenee, sviluppatesi attorno al 
nucleo storico e incluse tra la costa e la SS16; caratterizzato da spazi aperti, spazi agricoli 
residui e funzioni urbane, si articola in: 
- CUCs.1 Costa Est 
- CUCs.1 Costa Ovest 
- CUCs.3 Cimitero Trincea 

 Contesti Urbani Consolidati (CUC) - comprendono i tessuti moderni, recenti e non recenti 
prevalentemente residenziali che si sviluppano a sud e a ovest della Città storica; si 
articolano in: 
- CUC.1 Giovinazzo Sud 
- CUC.2 Giovinazzo Ovest 

 Contesti Urbani in Trasformazione (CUT)- aree in evoluzione, in cui il Piano prevede 
interventi di rigenerazione urbana e riqualificazione ambientale, nonché la realizzazione di 
nuovi insediamenti residenziali. Il contesto, che include previsioni di PRG mai attuate o 
attuate in parte, è articolato in:  
- CUT.1 Giovinazzo margine Est 
- CUT.2 Giovinazzo margini Ovest 
- CUT.3 Giovinazzo della innovazione 

 Contesti Periurbani (CP) - aree marginali caratterizzate dalla presenza di spazi aperti, 
limitata presenza di edificato e attività produttive; si articolano in: 
- CP.1 Margine Sud-ovest 
- CP.2 Margine Sud 
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 Contesti Periurbani Costieri (CPCs) - interessano rispettivamente la fascia costiera a sud 
este a nord ovest del centro urbano di Giovinazzo, e si articolano in: 
- CPCs.1 Fascia periurbana costiera 
- CPCs.2 Fascia periurbana costiera 

Negli elaborati della “Carta delle previsioni Strutturali”, il Comune ha ulteriormente dettagliato 
obiettivi e indirizzi del PUG strutturale, definendo un progetto unitario per lo spazio rurale e 
per lo spazio urbano e periurbano, al cui interno sono ricomprese anche le invarianti 
infrastrutturali. Le previsioni strutturali del PUG sono articolate come di seguito indicato: 

1) SPAZIO RURALE 
a) Contesti Rurali CR - CR.1 e CR.2 
b) Iniziative di valorizzazione paesaggistico-ambientale - azioni volte alla valorizzazione del 

territorio attraverso la creazione di connessioni ecologiche, infrastrutture per la 
fruizione del patrimonio rurale e la riqualificazione paesaggistico-ambientale. Sono 
articolate in:   
 P.aa  Parco agricolo ambientale di Lama Castello 
 Percorsi di valorizzazione e promozione della fruizione del territorio rurale 
 Arc Ambiti di recupero e risanamento Ambientale 
 Riqualificazione e rinaturalizzazione lame e reticolo idrografico. 

2) SPAZIO URBANO E PERIURBANO 
a) ContestiUrbani e Periurbani - CUS.1, CUS.2, CUCs.1, CUCs.2, CUCs.3, CUC.1, CUC.2, 

CUT.1, CUT.2, CUT.3, CPCs.1, CPCs.2, CP.1, CP.2 
b) Aree e ambiti della trasformazione urbana - rappresentano le principali previsioni di 

trasformazione dello spazio urbano e periurbano; per dette aree il Piano pone come 
obiettivo la riqualificazione dei margini urbani e delle aree dismesse, nonché il 
potenziamento degli spazi verdi e della dotazione di servizi. Sono articolate in:   
 Aree a disciplina previgente: 

- Ppv Piani particolareggiati vigenti da ripianificare 
- PdL Piano di Lottizzazione attuato (con procedimenti giudiziari in corso) 

 Pianificazione di settore: 
- AP Ambito portuale - Piano Regolatore del Porto 
- Piano Regionale dei Trasporti - variante ferroviaria Bari Nord - variante S. Spirito 

Palese, rifunzionalizzazione e riqualificazione della stazione ferroviaria e aree 
esterne, potenziamento della SP 88 

- ASirp Area ASI vigente da ripianificare 
- APasi Ambito prioritario di attuazione - di dimensioni ridotte rispetto al perimetro 

originale della zona ASI, da avviare all’attuazione qualora si presenti l’esigenza di 
attivare parzialmente la previsione dell’area ASI 

- Aree estrattive attive -PRAE, Piano Regionale delle Attività Estrattive 
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 AR Ambiti di Rigenerazione Urbana - comprendono cala Spiriticchio e l'ex Acciaieria 
per queste aree il PUG mira a ridefinire il legame con il waterfront, il sistema costiero 
e Lama Castello, creando centralità urbane e poli funzionali innovativi 

 AT Ambiti di primo impianto - finalizzati al completamento e alla riqualificazione 
dell’abitato, delle aree produttive e delle dotazioni collettive. Sono distinti in: 
- AT Prevalentemente residenziale 
- ATA Prevalentemente per attività 

 ARq Aree di riqualificazione del lungomare - aree localizzate in prossimità del 
lungomare, degradate o dismesse, ma con alta potenzialità di riqualificazione e 
valorizzazione del waterfront 

 ARqt Aree con strutture turistiche per la riqualificazione del lungomare - aree costiere 
in cui operare interventi di riqualificazione paesaggistica, lo spostamento dei 
parcheggi verso l'interno e la creazione di spazi pubblici per la fruizione ciclopedonale 

c) Aree e ambiti del recupero, riqualificazione e valorizzazione della costa e delle lame - 
rappresentano le principali previsioni di trasformazione dello Spazio periurbano, con 
riferimento al sistema costiero e delle lame. Sono articolate in:   
 Ambiti a Parco: 

- P.ur Parco urbano della Lama castello 
- P.ar Parco archeologico 

 ARqt Aree con strutture turistiche per la riqualificazione del lungomare 
 ARcs Ambiti di rigenerazione e valorizzazione ambientale e paesaggistica della costa- 

aree destinate alla riqualificazione della fascia costiera a sud-est e nord-ovest del 
centro urbano, rifunzionalizzando strutture dismesse e valorizzando i paesaggi rurali 
periurbani 

  AVcs Ambiti di valorizzazione ambientale per l’attrezzamento ecologico e fruitivo 
della costa - aree agricole o abbandonate in cui il Piano prevede la riqualificazione al 
fine di garantire la fruizione della costa, con verde permeabile, accessi pubblici al 
mare e parcheggi 

 ApRiq Aree periurbane di riqualificazione - per queste aree, prive di standard 
urbanistici minimi, è prevista la riqualificazione edilizia e ambientale con cessione di 
spazi per dotazioni pubbliche 

 ARec Ambiti di recupero degli insediamenti costieri- aree caratterizzate da bassa 
densità residenziale, in cui dovranno essere avviati programmi di recupero volti alla 
riqualificazione dell’edificato e alla creazione di spazi pubblici 

3) SISTEMA DELLA MOBILITÀ E DELLE INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE 
a) Invarianti delle infrastrutture della mobilità- alle invarianti infrastrutturali è affidato il 

funzionamento del territorio e degli insediamenti, secondo una impostazione che mira al 
miglioramento dei livelli di efficienza e di sostenibilità delle infrastrutture. Sono 
articolate in:   
 Infrastrutture ferroviarie- linea ferroviaria, stazione e aree ferroviarie 
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 Infrastrutture portuali e aeroportuali- aree portuali e opere annesse, area interessata 
dalle “limitazioni ostacoli” del Piano di Rischio Aeroportuale 

 Viabilità- viabilità esistente, viabilità da adeguare, viabilità di progetto 
 Nodi viari- nodi da adeguare, porte urbane, nodi di progetto 
 Mobilità sostenibile- piste ciclabili esistenti e programmate - PUMS e Biciplan, 

percorsi ciclo-pedonali di progetto 
 Parcheggi- parcheggi esistenti, parcheggi di progetto 

b) Invarianti delle infrastrutture tecnologiche - sono articolate in:   
 Infrastrutture tecnologiche a rete - acquedotto, Elettrodotto, Gasdotto 
 Impianti tecnologici - serbatoi AQP, Impianti di sollevamento, centrale elettrica, 

centro comunale raccolta rifiuti 

4) SISTEMA DELLE DOTAZIONI 
a) Invarianti delle dotazioni territoriali e per il turismo - sono articolate in:   

 Dotazioni principali pubbliche: 
- Dotazioni territoriali esistenti - Attrezzature pubbliche 
- Dotazioni territoriali di progetto- Parchi territoriali e urbani 

 Dotazioni locali esistenti - Servizi e attrezzature, verde pubblico, parcheggi pubblici 
 Spazi e attrezzature per il turismo-spazi per la balneazione e attività all’aria aperta, 

attrezzature sportive, ricreative e ristorative, parcheggi verdi di servizio alle 
attrezzature. 

In linea con quanto stabilito dal PPTR, nella “Carta delle infrastrutture verdi e blu” (PUG/S.4), le 
previsioni di trasformazione territoriale sono state integrate con la rete ecologica esistente e di 
progetto. 
Le Previsioni Programmatiche sono state rappresentate negli elaborati tecnici “PUG/P.1 Carta 
delle previsioni programmatiche”, in cui il Piano riprende il contenuto delle Previsioni 
Strutturali dettagliando ulteriormente i Contesti in “componenti”, come di seguito indicato: 
1) Componenti di Contesti Rurali 

- Aree agricole olivetate dei Contesti CR1 e CR2 
2) Componenti dei Contesti Periurbani 

 Aree agricole 
- Aree agricole dei contesti periurbani (CP.1 e CP.2) 
- Aree agricole dei contesti periurbani costieri (CPcs.1 e CPcs.2) 

 Aree prevalentemente per attività 
- Aree ed edifici per attività produttive artigianali e commerciali 

3) Componenti dei Contesti Urbani 
 Tessuti storici o di impianto storico 

- Ts1 Tessuti storici del nucleo antico 
- Tr1 Tessuti di impianto storico otto-novecentesco 
- Tr2.1 Tessuti di espansione novecentesca su impianto storico otto-novecentesco 
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- Tr2.2 Tessuti di edilizia residenziale pubblica storica 
 Tessuti della città consolidata e in via di consolidamento - residenziali e misti 

- Tr3 Tessuti moderni e/o recenti su impianto novecentesco 
- Tr3* Tessuti moderni e/o recenti su impianto novecentesco, con prescrizioni 

particolari e relative aree di concentrazione dell’edificabilità 
- Tr4.1 Tessuti recenti a progettazione unitaria con edilizia a bassa densità 
- Tr4.2 Tessuti recenti a progettazione unitaria semi-intensiva 
- Tr5 Tessuti recenti a progettazione unitaria con morfo-tipologie riconoscibili 
- Tr6 Edifici e tessuti con tipologie varie 
- Tm1 Tessuti da rifunzionalizzare a residenziale e attività compatibili  

 Tessuti della città consolidata e in via di consolidamento - produttivi e per attività 
- Ta1 Aree ed edifici per attività produttive artigianali 
- Ta2 Aree ed edifici per attività commerciali 

 Tessuti della città consolidata e in via di consolidamento - spazi aperti 
- Spazio pubblico attrezzato 
- Lungomare urbano 
- Area interessata dal progetto di completamento del percorso pensile 

Per quanto riguarda le “Dotazioni Pubbliche Locali”, negli elaborati sono state aggiunte le aree 
a servizi di progetto, suddivise in “Da - Aree  da acquisire tramite compensazione” e “Da* - 
Spazi per la formazione delle Porte Urbane”. 

Con riferimento al PUG/P, il PUG di Giovinazzo fissa in cinque anni il termine entro il quale dare 
attuazione a ciascuna area o ambito, attraverso la sottoscrizione della convenzione del relativo 
PUE o dell’atto d’obbligo nei casi di attuazione diretta convenzionata; esclude dall’immediata 
attivazione gli ambiti AT.3 e ATA.2, che potranno essere attuati tramite variante al PUG/P o 
successive versioni. 

Le previsioni programmatiche includono anche il “Repertorio delle Aree e degli Ambiti attivati 
dal PUG/P” (PUG/G.2), ovvero degli schemi di assetto con gli elementi strutturali da garantire 
nell’attuazione degli ambiti della trasformazione che, peraltro, contengono indici e parametri 
urbanistici per gli ambiti AT residenziale e ATA per attività. 

In definitiva il PUG di Giovinazzo individua due contesti rurali, perimetrati a seconda della 
valenza ambientale e paesaggistica, mentre per l’ambito urbano e periurbano ridefinisce 
completamente le perimetrazioni del PRG, ridimensionandone le previsioni insediative e 
introducendo vari ambiti di rigenerazione, riqualificazione, valorizzazione e trasformazione. 

In particolare, come evidenziato nella Relazione Generale (pag. 180), Il PUG prevede la 
“riduzione delle potenzialità edificatorie e dunque del relativo dimensionamento, a supporto 
della visione e delle azioni di rigenerazione di aree degradate e/o dismesse, e al fine di favorire 
il completamento dell’insediamento urbano, di completare e razionalizzare la rete della 
mobilità e l’armatura degli spazi e servizi pubblici, di qualificare l’offerta compatibile di spazi 
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per la fruizione della costa, risolvendo le situazioni di indecisione pianificatoria rappresentate in 
particolare da aree con destinazione agricola all’interno dell’insediamento o comunque 
trasformate e/o insediate. Ciò in particolare rivedendo la destinazione di vaste aree a verde 
pubblico, mai attuate e di difficile attuazione in quanto da espropriare (per le quali, peraltro, 
risulta decaduto il relativo vincolo), ovvero modificando completamente le caratteristiche degli 
insediamenti previsti mediante una decisa riduzione degli indici e prevedendone una specifica 
caratterizzazione in termini paesaggistico-ambientali, nel rispetto del PPTR, al contempo 
confermandone la previsione per evitare ulteriori contenziosi che espongono il Comune al 
rischio di risarcimenti”. 

Per quel che riguarda le capacità insediative, nella Relazione si evidenzia quanto segue: 

Dimensionamento previsioni PUG 

Ambiti SL max SL 
residenziale  

SL non 
residenziale 

Capacità Insediativa 
(40 mq/ab) 

AT AT.1, AT.2, AT.3 116.751 mq 81.726 mq 35.025 mq 2.142 nuovi ab. 

ATA ATA.1, ATA.2, ATA.3 142.694 mq 0 mq 142.694 mq 0 nuovi ab. 

AR AR.1, AR.2 216.912 mq 128.046 mq 47.164 mq 3.201 nuovi ab. 

AVa AVa.1, AVa.2, AVa.3, 
AVa.4, AVa.5, AVa.6  168.744 mq 84.372 mq 84.372 mq 2.109 nuovi ab. 

TOTALI 666.104 mq 304.460 mq 319.571 mq 7.452 nuovi ab. 

Tabella 2- Sintesi dati complessivi relativi al dimensionamento del PUG/S 

“Rispetto alle previsioni non attuate del PRG, il PUG definisce le seguenti previsioni: 
- In luogo della zona di espansione prevalentemente residenziale C3 (corrispondente a 

706.801mc di volumetria, equivalenti a 235.600 mq di SL, con capacità insediativa di 7.036 
nuovi abitanti), il PUG ridimensiona le previsioni e definisce sei Ambiti di Valorizzazione per 
attività (AVa), con un dimensionamento massimo di 168.744 mq di Superficie Lorda, 
corrispondente a poco più della metà delle quantità edificatorie, e una capacità insediativa 
massima di 2.109 abitanti (relativi al 50% della SL massima ammissibile per i sei ambiti). 

- In luogo della zona C2 del PRG, a destinazione direzionale, terziario e residenziale (max 
50%), con potenzialità edificatoria di 85.446 mc, equivalenti a una quantità edificatoria di 
28.482 mq di SL, il PUG definisce l’ambito di rigenerazione AR.1 Cala Spiriticchio (AR.1a e 
AR.1b), con possibilità di rigenerare l’esistente legittimo o legittimato, incrementandolo per 
un massimo del 20% ai sensi del PPTR, definendo una SL massima di 8.404 mq, 
corrispondente poco più di un quarto delle previsioni del PRG; la quota per residenziale, pari 
al 35% della SL ammessa, determina una capacità insediativa di 74 abitanti (in luogo dei 
circa 500 abitanti del PRG). 

18 / 70



                                                                                                                                1395Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 7-1-2025                                                                                    

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITÀ URBANA 
SEZIONE URBANISTICA 
SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

www.regione.puglia.it Pagina 19 di 33 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari - sezioneurbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it 

- In luogo della Zona D1.2, per attività produttive artigianali, attuata solo in parte, e che 
esprime secondo il PRG una SL di 49.104 mq, il PUG prevede un ambito di trasformazione 
prevalentemente residenziale, spostando invece le previsioni per attività fuori dall’ambito 
urbano residenziale, a Sud della ferrovia. Nell’area della ex Zona D.1.2 il PUG prevede 
l’Ambito di Trasformazione urbana di primo impianto AT.1, con capacità edificatoria 
massima di 32.147 mq, di cui massimo il 70% per residenza pari a 563 abitanti.  

- In luogo della Zona D2 per attività produttive, a Sud della ferrovia, e a Ovest della Zona C3, 
che esprime secondo il PRG una capacità edificatoria di circa 136.088 mq di SL, il PUG 
definisce un ambito di trasformazione di primo impianto per attività (ATA.1) di minore 
superficie territoriale e con una diversa configurazione rispetto alla zona D, nel rispetto 
all’assetto stradale storico preesistente, e per una SL massima di 60.953 mq. Inoltre, il PUG 
individua un altro ambito per attività (ATA.2), in zona agricola del PRG, più a sud, ma entro i 
margini definiti dalla SS16. L’ATA.2, che si dimensiona su un massimo di 73.883 mq di SL, 
non viene attivato dal PUG/P n.1. I due ATA del PUG, le cui potenzialità corrispondono a 
quelle del PRG, hanno la finalità di accogliere le quantità edificatorie delle attività 
produttive presenti nella D1.2 e nelle ex AFP, che possono essere delocalizzate, sulla base di 
uno specifico meccanismo perequativo, dagli attuali siti interni alla città.  

- In luogo della Zona D3 (attività industriali) del PRG, corrispondente con l’areale delle ex 
Acciaierie e Ferriere Pugliesi, il PUG definisce l’Ambito di rigenerazione AR.2, che 
ricomprende aree limitrofe che necessitano di riqualificazione dando concretezza ai 
dispositivi di tutela paesaggistica vigente, ai fini di una complessiva rigenerazione del 
contesto urbano. Il PUG, sulla base di specifici meccanismi perequativi, sostiene l’operazione 
di rigenerazione, che comporta anche il completamento della bonifica delle aree, mediante 
la definizione di potenzialità edificatorie che nella massima espressione ammessa possono 
determinare l’insediamento di circa 3.100 abitanti, a fronte di un intervento urbano di 
elevata qualità architettonica e paesaggistica che definisca una nuova polarità e riqualifichi 
un ambito che presenta da anni importanti criticità e caratteri di degrado”. 

Per i 26.853 abitanti (pari a 19.401 mq esistenti + 7.452 mq previsti) si prevede una dotazione 
complessiva di servizi ex art.3 del DM 1444/68 pari a 648.816 mq (207.553 mq esistenti + 
441.263 mq previsti dal PUG), da cui si ottiene una dotazione pro capite pari a 24 mq.  

Per quanto riguarda le dotazioni territoriali di interesse generale di cui all’art.3 del DM 
1444/68, il Piano prevede una dotazione complessiva di 778.761 mq (94.598 mq esistenti + 
684.163 mq previsti) che, rapportati ad un numero di abitanti pari a 26.853, restituisce una 
dotazione pro capite di 29 mq. 

Inoltre, come indicato nella Relazione Generale (pag. 205), “tra le dotazioni di progetto 
vengono considerate anche le aree che secondo la disciplina di PUG/P devono essere cedute 
all’Amministrazione comunale in fase di attuazione degli Ambiti di Trasformazione di primo 
impianto e che eccedono il soddisfacimento dei fabbisogni interni ai singoli Ambiti (aree extra-
standard). [..] Il surplus di aree da destinare a dotazioni pubbliche derivante dall’attuazione 
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degli Ambiti di trasformazione AT deriva solo dagli ambiti AT.2 e AT.3, e ammonta a un totale 
di poco più di 7mila mq, che è aggiunto agli standard locali di progetto ai fini del 
soddisfacimento del fabbisogno pregresso”. 

Rilievi regionali sulle previsioni del piano 

Preliminarmente si rappresenta che l’impostazione generale del Piano, nell’individuazione e 
definizione di invarianti e contesti e nell’articolazione in Previsioni Strutturali e Previsioni 
Programmatiche, possa ritenersi in linea generale compatibile con gli indirizzi del DRAG. 

Nell'evidenziare il dettaglio e l'attenzione posta nell'analisi del territorio, delle sue risorse e 
criticità e nel riconoscere le molteplici opportunità di riqualificazione e recupero che il Piano 
ha previsto, si ritiene utile ai fini di una più agevole lettura delle previsioni strutturali e 
programmatiche, inserire una tabella che, ad ogni Contesto del PUG/S faccia corrispondere 
gli ambiti e i tessuti del PUG/P e che riporti tutti gli articoli delle NTA cui fare riferimento. 
Detta richiesta scaturisce anche dalla necessità di armonizzare le scelte di Piano per cui in  
alcuni casi sono state riscontrate delle incongruenze.  A titolo esemplificativo si evidenzia 
che esaminando la rappresentazione dei Contesti e delle Componenti si rileva che la 
porzione di territorio delimitata dal Parco Urbano di Lama Castello, la Ferrovia e il Piano 
Particolareggiato Previgente, che il PUG/S individua come Contesto Urbano in 
Trasformazione “CUT.3 Giovinazzo dell’Innovazione", nella Carta delle Previsioni 
Programmatiche,  è stata cartografata come “Area agricola olivetata dei contesti CR1 e CR2”, 
la cui disciplina si pone parzialmente in contrasto con gli obiettivi fissati dal PUG/S per i 
Contesti Urbani in Trasformazione. 
Situazione analoga è riscontrabile nell’area a sud del CUT.3, inclusa nel perimetro del “PPv - 
Piano Particolareggiato vigente da ripianificare” e classificata come CR.2 nel PUG/S. 
Coerentemente con la parte strutturale, le previsioni programmatiche definiscono tale area 
come “Area agricola olivetata dei contesti CR1 e CR2” ma, al contempo, la includono 
nell’AVa.1 (“Ambito della valorizzazione per attività”), in cui sono consentiti interventi di 
trasformazione del territorio con indici e parametri urbanistici non compatibili con le zone 
agricole. Premesso quanto innanzi indicato, si rende necessario chiarire quali siano le 
previsioni di Piano che il Comune intende assegnare a dette aree, armonizzando 
conseguentemente i contenuti del PUG/S e del PUG/P. 

Nel merito delle previsioni del Piano, il PUG/S individua i Contesti Rurali sulla base del valore 
paesaggistico e ambientale, utilizzando il tracciato della SP88 per definirne la delimitazione.  
Come evidenziato nella parte strutturale della Relazione Generale (pag.93), nei Contesti 
Rurali il Piano promuove “la salvaguardia, il potenziamento e l’integrazione degli elementi di 
naturalità” e sostiene “il corretto uso e gestione delle risorse non rinnovabili”, legando le 
opere di valorizzazione e/o trasformazione del territorio “alla realizzazione di interventi di 
riqualificazione architettonica, ambientale, paesaggistica degli intorni paesaggistici di 
appartenenza”. 
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Ciò premesso, il PUG di Giovinazzo, rispetto alla Zonizzazione attualmente in vigore, 
introduce due contesti rurali, di seguito elencati: 
- “CR.1 Contesto Rurale di valore paesaggistico e naturalistico” corrispondente alla “Zona 

Agricola E1” e alla “Zona Agricola E3” del vigente PRG; 
- “CR.2 Contesto Rurale del settore occidentale del territorio” corrispondente alla “Zona 

Agricola E1” del vigente PRG. 
Le previsioni programmatiche dettagliano ulteriormente le perimetrazioni individuate nel 
PUG/S, individuando le Componenti dei Contesti Rurali e, in particolare, le “Aree agricole 
olivetate dei contesti CR1 e CR2”. 
In generale considerando il carattere rurale"ancora integro e non interessato da particolari 
fenomeni di edificazione, né dalla trasformazione delle colture né dall’invasione di usi 
produttivi o di impianti tecnologici", così come descritto nella Relazione, si rappresenta che i 
parametri individuati nella disciplina delle previsioni programmatiche appaiono eccessivi 
soprattutto nelle SL max consentite per funzioni abitative per "altri soggetti" ovvero i 
soggetti  non agricoli. 
Con riferimento alle nuove edificazioni, il Piano infatti conferma l’indice di fabbricabilità 
fondiaria del PRG, pari a 0,01 mq/mq (0.03 mc/mq), prevedendo una SL massima di 140 mq 
per i soggetti agricoli e, per i soggetti non agricoli, 350 mq nel contesto CR.1 e 250 mq nel 
contesto CR.2. 
Inoltre per gli ampliamenti della superficie lorda (SL) previsti per le “Aree agricole olivetate 
dei contesti CR1 e CR2”: 
- per i soggetti agricoli, è consentito un ampliamento fino al 40% della SL esistente, con un 

massimo di 80 mq per funzioni abitative e di 100 mq per edifici destinati alla conduzione 
dell’attività agricola. 

- per altri soggetti, è consentito un ampliamento fino al 20% della SL esistente, con un 
massimo di 40 mq per funzioni abitative e di 50 mq per edifici destinati alla conduzione 
dell’attività agricola. 

Si ritiene necessario rivalutare l'incremento consentito per le funzioni abitative posto che 
secondo quanto stabilito dall’art.7 comma 4 del D.M.1444/68, nelle zone E “è prescritta per 
le abitazioni la massima densità fondiaria di mc 0,03 per mq” e considerato altresì che l’art. 3 
comma 1 lettera e) del D.P.R. 380/2001, stabilisce che sono da ritenersi interventi di nuova 
costruzione tutte le opere che “comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% 
del volume dell’edificio principale”. 
Necessitano chiarimenti in merito alla possibilità di intervento di Ristrutturazione 
Urbanistica (RU) prevista per le Aree agricole. 

In coerenza  con il DRAG, il Piano ha analizzato lo spazio periurbano che, nella parte 
strutturale della Relazione Generale (pag.101), viene descritto come il “margine 
dell’insediato nei quali pur non essendoci dominanza di edificato né di attività urbane o 
produttive, e prevalendo quindi gli spazi aperti, le dinamiche di trasformazione delle attività 
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e dei suoli, con conseguente abbandono delle pratiche agricole, ne determinano la 
connotazione periurbana”. 
Il Piano introduce due tipologie di contesti periurbani, “Periurbani” e “Periurbani Costieri”, a 
loro volta articolati come di seguito indicato: 
1) Contesti Periurbani 

- “CP.1 Margine Sud Ovest” corrispondente a parte della “Zona Agricola E1” e a parte 
della “Zona artigianato produttivo D2” del vigente PRG; 

- “CP.2 Margine Sud”corrispondente a parte della“Zona Agricola E1”del vigente PRG; 
2) Contesti Periurbani Costieri 

- “CPCs.1 Fascia periurbana costiera orientale” corrispondente a parte della “Zona 
Agricola E1” e che include un’area destinata a “Attrezzature di servizio AS”; 

- “CPCs.2 Fascia periurbana costiera occidentale” corrispondente a parte della“Zona 
Agricola E1” del vigente PRG. 

Come rappresentato nella “Carta delle previsioni Strutturali”, le aree indicate come Contesti 
Urbani Costieri sono interessate dagli “Ambiti del recupero, riqualificazione e valorizzazione 
della costa e delle lame”.  
Le previsioni programmatiche dettagliano ulteriormente le perimetrazioni del PUG/S, 
individuando le Componenti dei Contesti Periurbani e, in particolare, le “Aree agricole dei 
contesti periurbani (CP.1 e CP.2)”, le “Aree agricole dei contesti periurbani costieri (CPCs.1 e 
CPCs.2)” e le “Aree ed edifici per attività produttive artigianali e commerciali”. 
Per quanto riguarda le aree agricole, il PUG/P conferma l’indice di fabbricabilità fondiaria del 
PRG, rimandando la disciplina degli ampliamenti a quanto già stabilito per le “Aree agricole 
olivetate dei contesti CR1 e CR2“. Per gli edifici esistenti sono ammessi ampliamenti analoghi 
a quelli consentiti per i Contesti Rurali, senza limiti di SL aggiuntiva, mentre per le nuove 
edificazioni è previsto If pari a 0,01 mq/mq (0,03 mc/mq), aumentando a 500 mq la SL 
massima con funzioni abitative realizzabile da soggetti non agricoli. 
Valendo quanto già rappresentato per le “Aree agricole olivetate dei contesti CR1 e CR2“, si 
rilevano dubbi in merito alle quantità individuate dal Comune per gli interventi di nuova 
edificazione e ampliamento. In particolare come indicato nella Relazione Generale (pag.101), 
nei contesti periurbani le azioni di piano devono essere finalizzate a “contenere il consumo di 
suolo agricolo governando il processo di diffusione insediativa”; si ritiene necessario fornire 
chiarimenti in merito ai criteri che hanno portato l’Amministrazione Comunale a rimuovere i 
limiti di SL aggiuntiva e ad incrementare a 500 mq la SL massima per nuove edificazione con 
funzione residenziale, motivando adeguatamente dette scelte progettuali. 

Con riferimento all’ ambito “ApRiq - Aree periurbane di riqualificazione“, l’art.P.20 prevede 
che “ai suoli liberi non già asserviti ad altri edifici è attribuito un indice It pari a 0,075 mq/mq 
da realizzare all’esterno dei territori costieri”. 
Sebbene possa ritenersi condivisibile la scelta di attribuire alle superfici libere da 
edificazione un indice di fabbricabilità territoriale, finalizzato alla cessione di aree da 
destinare a servizi e ad agevolare l’attuazione degli ambiti periurbani di riqualificazione, 
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emergono alcuni dubbi sulle quantità volumetriche che ne derivano, superiori a quanto 
previsto dal PUG/P per le “Aree agricole dei contesti periurbani costieri (CPCs.1 e CPCs.2)”. 

Per quel che riguarda i Contesti Urbani, le previsioni strutturali individuano “Contesti Urbani 
Storici (CUS)”, “Contesti Urbani Costieri (CUCs)”, “Contesti Urbani Consolidati (CUC)” e 
“Contesti Urbani in Trasformazione (CUT)”. Nelle previsioni programmatiche, i Contesti 
urbani esistenti (CUS, CUCs e CUC) sono stati ulteriormente articolati in “Componenti dei 
Contesti Urbani”, identificando al loro interno specifici “Tessuti”, perimetrati in base al 
valore storico, alla morfologia, alla densità e alle categorie funzionali prevalenti. 
I "Tessuti Storici", che in linea di massima corrispondono ai Contesti Urbani Storici CUS.1 e 
CUS.2, sono distinti in: "Ts1 Tessuti storici del nucleo antico", "Tr1 Tessuti di impianto storico 
otto-novecentesco", "Tr2.1 Tessuti di espansione novecentesca su impianto storico otto-
novecentesco" e "Tr2.2 Tessuti di edilizia residenziale pubblica storica". 
Ad eccezione di Ts1 e Tr2.2, disciplinati nel PUG/S, per gli altri tessuti il Piano conferma la 
densità fondiaria esistente, prevedendo tuttavia "Prescrizioni particolari" che consentono la 
sopraelevazione degli edifici esistenti di un piano e 7,50 m per Tr1, e fino a un massimo di 
quattro piani per Tr2.1. 
Come indicato nella Relazione Generale (pag.98) il CUS.2 “comprende l’insieme dei tessuti 
urbani della prima e della seconda espansione storica esterna alle mura. I primi, 
caratterizzati da impianto lineare, sviluppatosi lungo le principali direttrici territoriali, 
abbastanza omogenei e ben conservati nei caratteri storici per tipologie edilizie, altezze e 
caratteri architettonici dei fronti; i secondi, caratterizzati dall’impianto a maglia ortogonale 
innestata sulla rete viaria radiale territoriale preesistente, definito dai piani regolatori del 
1874, del 1929 e del 1936, e ‘quartini’, isolati a filo strada costituiti da edifici di tre piani con 
quattro unità abitative per piano”.  
A tal riguardo, secondo quanto stabilito dagli indirizzi del DRAG, nei contesti urbani da 
tutelare, la parte strutturale “vieta la modificazione dei caratteri che connotano la trama 
viaria ed edilizia e dei manufatti anche isolati che costituiscono testimonianza storica o 
culturale; non ammette, di norma, l’aumento delle volumetrie preesistenti e non consente 
l’edificabilità nelle aree e negli spazi rimasti liberi”.  
Ciò premesso, si rileva che il Tessuto Tr1 di fatto ingloba l’edificato della Zona “B1 - intensiva 
di interesse ambientale”, in cui il vigente PRG consente esclusivamente interventi di 
manutenzione ordinaria, restauro e ristrutturazione edilizia che non comportino alcuna 
modificazione dei prospetti. Pertanto, per l’edificato ricadente nella suddetta zona 
omogenea di PRG, non si condivide la possibilità di ristrutturazione edilizia con demolizione 
e ricostruzione. 
Con riferimento ai Tessuti Tr1 e Tr2.1 si rilevano perplessità circa la possibilità di 
sopraelevazione degli edifici esistenti che, oltre a confermare le previsioni di PRG, di fatto 
consentono di insediare volumetrie ulteriori rispetto alle densità fondiarie esistenti.  
Pertanto si ritiene necessario consentire interventi, comprese le sopraelevazioni solo se 
finalizzate all'allineamento dei fronti lì dove non completi, a seguito di una analisi  e 
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ricognizione dello stato di fatto e delle altezze prevalenti, effettuata per ogni isolato cui 
appartiene l'edificio oggetto di intervento, al fine di consentire una adeguata valutazione ed 
eventuale motivazione alla scelta di modifica della morfologia dell’abitato. 
Risulta altresì opportuna una valutazione, anche a grandi linee, dell'incremento volumetrico 
che detti interventi produrrebbero in termini di fabbisogno di servizi che eventualmente ne 
deriverebbe. 
I "Tessuti della città consolidata e in via di consolidamento", che principalmente ricadono nei 
Contesti Urbani Costieri(CUCs.1, CUCs.2, CUCs.3) e nei Contesti Urbani Consolidati (CUC.1 e 
CUC.2), sono distinti e raggruppati in: "residenziali e misti"(Tr3, Tr3*, Tr4.1, Tr4.2, Tr5, Tr6, 
Tm1), “produttivi e per attività” (Ta1 e Ta2) e “spazi aperti”. 
Per i tessuti residenziali misti, il piano in generale conferma le densità fondiarie esistenti o, 
in alternativa, adotta indici di fabbricabilità fondiaria in linea con quelli del PRG. Fanno 
eccezione il Tr4.2, per il quale è previsto un lieve incremento della densità fondiaria, e il Tr3, 
per cui, analogamente ai tessuti storici, sono previste prescrizioni particolari che consentono 
volumetrie in sopraelevazione anche in deroga all’indice fondiario esistente. 
Con riferimento al tessuto Tr3 “Tessuti moderni e/o recenti su impianto novecentesco”, si 
ribadisce quanto innanzi rappresentato per i tessuti storici rimandando le opportune 
valutazioni ele eventuale motivazioni ad una analisi dettagliata delle altezze. 
Per quanto riguarda i tessuti residenziali e misti, necessita chiarire l’eventuale presenza di 
superfici libere da edificazioni, al fine valutarne potenzialità edificatorie e abitanti teorici, 
integrando conseguentemente il dimensionamento del Piano. 

Per quel che riguarda i Contesti in Trasformazione ed in particolare il CUT.3 , come indicato 
nella Relazione di Piano (pag.100), “comprende in buona parte l’area interessata dalle 
previsioni per la ZTO C3 del PRG previgente, e in parte aree in cui il PUG/S individua ambiti di 
trasformazione per attività, per rispondere a obiettivi di delocalizzazione di attività presenti 
nel contesto urbano consolidato e per offrire opportunità di sviluppo per il territorio”. Al suo 
interno, la carta delle previsioni strutturali conferma il perimetro del previgente Piano 
Particolareggiato di attuazione, che, come indicato nelle previsioni programmatiche del 
piano, dovrà essere attuato tramite gli “AVa - Ambiti di valorizzazione per attività” per la 
realizzazione di residenze, strutture ricettive, servizi, attività produttive, commerciali e 
terziarie. 
Come descritto nella Relazione Generale (pag. 166), il Piano “non annulla la trasformabilità 
di quest’area ma ne riduce le quantità previste, proponendo un’alternativa che tiene conto 
delle valenze ambientali e paesaggistiche dell’area e delle invarianti individuate nel PUG/S.1 
(UCP Paesaggi rurali, Beni storico-architettonici sparsi, aree con preesistenze archeologiche, 
e aree con rischi di pericolosità idraulica), degli obiettivi generali di sviluppo sostenibile del 
territorio comunale che si è data l’Amministrazione, e di una corrispondenza più attenta 
delle previsioni alle dinamiche socio-demografiche effettive, e alla relativa domanda di 
residenza che presenta il territorio”. 

24 / 70



                                                                                                                                1401Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 7-1-2025                                                                                    

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITÀ URBANA 
SEZIONE URBANISTICA 
SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

www.regione.puglia.it Pagina 25 di 33 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari - sezioneurbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it 

Ciò premesso, si riporta nuovamente quanto indicato dal DRAG, in merito all’individuazione 
di aree suscettibili di nuovi usi insediativi che deve avvenire “a partire dal principio del 
contenimento dell’espansione e della conservazione dei territori rurali, utilizzando 
prioritariamente le parti dei contesti periurbani già compromessi”. 
Pertanto, sebbene in riduzione in termini di abitanti da insediare (2.109 abitanti teorici a 
fronte dei 7.036 previsti dal PRG), il PUG conferma la zona C3 del PRG in termini di superfici; 
si ribadisce che non risulta dimostrata la necessità di confermare le aree della 
trasformazione con destinazione residenziale del PRG e che il dimensionamento del Piano 
non  risulta  sufficientemente motivato da quanto dichiarato nella Relazione Generale 
(pag.166), di cui si riporta testualmente il contenuto: “Il PUG considerando le modificate 
condizioni di contesto, ma anche le attese dei proprietari dei suoli interessati, nonché della 
viabilità principale già realizzata, non annulla la trasformabilità di quest’area ma ne riduce 
le quantità previste”. 
Queste perplessità sono rafforzate anche da quanto rilevato dall'analisi degli elaborati che, 
nei Quadri Interpretativi, “QI.Cont”,  indicano la porzione di territorio a sud della ferrovia 
come “CR 3: Contesto rurale di margine" specificandone caratteristiche e obiettivi tipici di 
una zona agricola. A seguito di ulteriori valutazioni effettuate in fase di costruzione del 
PUG/S, ma non chiarite, la medesima area è stata classificata come “Contesto Periurbano 
CP” e “Contesto Urbano in Trasformazione CUT”, definendo obiettivi e azioni parzialmente in 
contrasto con quanto descritto nei Quadri Interpretativi.  
Si invita a valutare un ridimensionamento in termini di superfici del CUT 3 anche alla luce di 
quanto evidenziato dalla Regione in sede di prima conferenza di copianificazione in 
riferimento alle aree oggetto di previsione edificatoria nel vigente PRG, che non 
condividendo la conferma della zona di espansione del PRG nel redigendo PUG, invitava a 
definire gli aspetti perequativi. Il Comune, sempre in sede di conferenza, ha ritenuto lo 
strumento della perequazione non sempre applicabile e, con specifico riferimento alla zona 
C3, ha rappresentato che i 7000 abitanti previsti "allo stato attuale non trovano alcuna 
giustificazione". 
In relazione al “CUT.1 Giovinazzo Margine Est”, il Piano prevede la rigenerazione delle ex 
Acciaierie mediante l’individuazione dell’Ambito di Rigenerazione “AR.2 Ex Acciaierie e 
Ferriere Pugliesi”, in cui “realizzare una nuova centralità urbana, attrattiva e competitiva 
nello scenario metropolitano, rigenerando l’area delle industrie e le aree contigue, 
successivamente alla bonifica del sito”. 
Stando a quanto indicato nell’art.P.41 delle NTA, in detta area è prevista una premialità del 
200% della SL e la realizzazione di edifici fino ad una altezza massima di 36 m. Atteso che, 
come indicato nella Relazione Generale (pag.100), nei “Contesti Urbani in trasformazione” 
occorre “definire margini urbani leggibili e riconoscibili, che si sappiano mettere in relazione 
morfologica e percettiva con il contesto periurbano e con i paesaggi del ristretto”, si rilevano 
perplessità sulla densità edilizia e i parametri urbanistici adottati.  
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Dubbi giustificati non solo dalla presenza dell’UCP Paesaggi Rurali e della Lama Castello, ma 
anche dal fatto che l’area è in diretta contiguità con il tessuto edilizio del CUC.1 che, come 
descritto nella Relazione di Piano (pag. 99), è caratterizzato da “edifici con altezze di 4-6 piani 
[…] inseriti all’interno di una maglia stradale originata dalla pianificazione dei primi decenni 
del '900”. 
Pertanto si suggerisce di rivedere le previsioni di Piano per l’ambito di rigenerazione urbana 
dell’ex Acciaieria, al fine di individuare soluzioni coerenti con le caratteristiche e le 
peculiarità dei luoghi. 

Con riferimento agli Ambiti di Primo Impianto per Attività, giova rappresentare che, come 
indicato nella Relazione Generale del DPP (pag.165), “la forte attrattiva delle vicine aree 
industriali di Molfetta e Bari risulta incidere in maniera sostanziale sulla mancata 
espressione della vocazione produttiva delle aree di Giovinazzo”. Come evidenziato nel 
Bilancio della Pianificazione, infatti, sono numerose le aree produttive che non hanno mai 
avuto attuazione, tra cui la Zona D2 a sud della ferrovia e l’area ASI che si estende per buna 
parte del territorio rurale ad est di Giovinazzo. 
Ciò premesso, occorre evidenziare che, sebbene non siano stati valutati il fabbisogno né 
motivata la conferma delle previsioni di PRG, il Piano individua in una zona attualmente 
classificata come E1 un’ulteriore maglia produttiva (“ATA.2”), attivabile in un successivo 
PUG/P o tramite variante al medesimo. 
Pertanto, necessita motivare adeguatamente la previsione di ulteriori aree da adibire ad 
attività produttive e la conferma delle “Zone D” del PRG mai attuate, attraverso 
l’individuazione di un reale fabbisogno da soddisfare e l’analisi di quelli che sono stati gli 
impedimenti all’attuazione. 

Per quel che riguarda le “Dotazione pubbliche locali”, necessita chiarire i criteri per cui 
alcune categorie di dotazioni esistenti, quali “Mercato - Mc”, “Strutture socio-sanitarie -Ss”, 
“Aree per attrezzature da funzionalizzare - Df” e una parte delle aree destinate a “Verde 
Pubblico” e “Parcheggi”, siano state rappresentate esclusivamente negli elaborati 
cartografici delle Previsioni programmatiche, risultando pertanto escluse dalla “Carta delle 
Previsioni Strutturali”. 

In riferimento  al dimensionamento del PUG si rileva che il capitolo “6. Le quantità del Piano” 
della Relazione generale, ed in particolare il paragrafo “6.1 Il dimensionamento del PUG”, è 
parte integrante della “Parte Terza”, assieme alle Disposizioni Programmatiche. A tal 
riguardo si rappresenta che, secondo gli “Indirizzi” del DRAG, la definizione della capacità 
insediativa complessiva rientra nelle previsioni strutturali del piano e, in particolare,“la 
parte strutturale determina, per ciascun contesto territoriale […] la capacità insediativa 
complessiva del piano, da intendersi più che come un dato di partenza, come il risultato della 
ponderata considerazione di risorse e scelte, cioè come l’esito della ricognizione dello stato 
delle risorse (ambientali, paesaggistiche, insediative, infrastrutturali) e delle previsioni 
insediative cui possono essere sottoposte senza comprometterne la qualità e la funzionalità, 
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incrociata con le scelte di assetto finalizzate a tutela, uso, valorizzazione delle risorse 
esistenti, delle invarianti strutturali e dei contesti territoriali”. 
Ciò premesso, si rende necessario spostare il succitato capitolo includendolo nelle 
Disposizioni Strutturali del Piano, al fine di garantirne una collocazione coerente e 
compatibile con le disposizioni del DRAG; in alternativa, si propone di integrare le previsioni 
strutturali con la verifica degli standard esistenti e di progetto, il dimensionamento 
aggregato per contesti e valutare l'inserimento di quantità e parametri di quegli Ambiti per 
cui, visto il particolare pregio e fragilità ambientale e paesaggistica, si ritenga necessario 
garantire la concretizzazione del progetto di Piano anche alla luce di quanto previsto 
dall'art.S 26 comma 6 e art.P.46 comma 3 delle NTA. 

Esaminando nel dettaglio i contenuti del Dimensionamento, si rileva che non è stato 
computato il tessuto Tm1 “Tessuti da rifunzionalizzare a residenziale e attività compatibili”, 
in cui, secondo quanto stabilito dall’art.P.32 delle NTA, “in caso di trasferimento delle 
attività produttive, ai titolari della SL da trasferire è riconosciuta un SL equivalente da 
realizzare nel Tessuto Tm1 per le destinazioni d’uso in questo ammesse”. 
Si invita ad individuare la SL che eventualmente ne deriverebbe in quanto non risulta 
valutata. Integrazioni richieste al fine di calcolare eventuali nuovi abitanti insediabili o 
superfici destinate ad altri usi oltre che le superfici per servizi di cui al D.M.1444/68. 
Detta necessità si rileva anche nel caso in cui dall'esame del bilancio della pianificazione 
vigente, nei contesti consolidati, dovessero emergere ulteriori residui del PRG. 
Quanto innanzi rappresentato è da ritenersi valido anche per il “Piano di Lottizzazione 
identificato con la ZTO D.1.1”, che, come indicato nella Relazione Generale (pag. 182), 
“originariamente per attività artigianali e di servizio, ma realizzato anche con destinazioni 
residenziali e interessato da procedimenti giudiziari in corso, è attuato parzialmente”. Si 
precisa altresì che per detta area, interessata da disciplina attuativa previgente, le NTA 
(art.P.38) prevedono  una quota massima del 70% della SL da adibire ad abitazioni collettive 
e abitazioni civili. Si richiede di individuare gli eventuali residui di piano e di chiarire se le 
previsioni del PUG intendano confermarli, nel cui caso necessita aggiornare il 
Dimensionamento. 

Con riferimento alle previsioni del PUG per le dotazioni urbane e territoriali di cui al 
paragrafo 6.1.4 della Relazione Generale, si specifica che gli spazi destinati a parco urbano 
non possono essere conteggiati nella dotazione di standard urbanistici ex art.3 del 
D.M.1444/68, in quanto attrezzature pubbliche di interesse generale come stabilito dall’art.4 
del medesimo D.M. 
Quanto innanzi rappresentato è riferito anche per l’area Da.2 (“Aree per dotazioni locali da 
acquisire tramite compensazione”) che, nell’art.P.52 comma 4 delle NTA, viene descritta 
come “un parco urbano, per la conservazione e valorizzazione dei caratteri dei Paesaggi 
Rurali e come spazio di transizione verso l’urbano"  da intendersi come attrezzatura pubblica 
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di interesse generale e da includere nelle “Carta delle previsioni strutturali” tra le dotazioni 
territoriali. 
Sempre con riferimento alle dotazioni urbane e territoriali, infine, necessita rimuovere la 
superficie del “Cimitero-Cm” dalle dotazioni di livello territoriali esistenti ex art.4 comma 5 
del DM 1444/68, in quanto da intendersi come infrastruttura pubblica. 

Si chiede, inoltre, di motivare o rivalutare il parametro di 40 mq utilizzato a fini del 
dimensionamento degli abitanti teorici, fornendo analisi approfondite sullo stato dei luoghi 
che ne giustifichino la definizione posto che dall'analisi degli elaborati descrittivi del PRG 
vigente si desume che con molta probabilità il parametro utilizzato era stato fissato su 25 
mq/abitante. Peraltro il medesimo argomento risulta essere stato affrontato durante la 
prima conferenza di copianificazione in cui la Regione ha ritenuto eccessivo il parametro di 
130-140 mc/abitante utilizzato dal DPP. 

In conclusione si rileva che il Piano, pur individuando tra gli obiettivi “la riduzione del 
consumo di suolo rispetto alle previsioni del PRG vigente” nonché “la protezione del bene 
suolo e delle risorse naturali", concretizza detto principio solo parzialmente.  
Così come confermato nel paragrafo “6.1.2 Il consumo di suolo. Consumo attuale, previsioni 
del PRG e del PUG. Dati a confronto” della Relazione Generale, il Piano “determina uno 
scenario massimo di consumo di suolo sostanzialmente pari al PRG previgente”. 
Dall'analisi dei dati contenuti nel PRG, confrontato con le aree indicate nella 
documentazione del PUG, risultano impegnate superfici superiori rispetto al Piano vigente 
sia per quel che riguarda le funzioni residenziale che per le funzioni produttive. 

Norme Tecniche di Attuazione 

Le norme tecniche di attuazione del PUG sono divise in “Parte Prima – Disposizioni Generali”, 
“Parte Seconda – Disposizioni del PUG, Parte Strutturale (PUG/S)”, “Parte Terza - Disposizioni 
del PUG, Parte programmatica (PUG/P)”. 
Le disposizioni generali contengono obiettivi, finalità, elaborati di Piano, criteri generali relativi 
agli interventi e alle destinazioni d’uso, nonché le modalità di attuazione e gestione del PUG 
(indirizzi e i criteri per l’applicazione del principio della perequazione, interventi di 
compensazione ecc.). 
Nelle previsioni strutturali sono stati disciplinate le invarianti strutturali e le invarianti 
infrastrutturali, mentre per i contesti Territoriali (Rurali e Urbani) e per le previsioni strutturali, 
sono stati indicati obbiettivi e indirizzi progettuali. 
Nelle previsioni programmatiche sono state indicate le modalità di attuazione e la disciplina 
dei contesti (urbani e rurali)e delle previsioni strutturali (indici e parametri urbanistici, 
destinazioni d’uso, opere ammissibili, indirizzi e criteri per l’applicazione degli incentivi previsti 
dalle leggi regionali, ecc.). 
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Rilievi regionali sulle Norme Tecniche di Attuazione 

Preliminarmente si ritiene di non condividere l’articolazione dei contenuti come riportati 
nelle Norme Tecniche di Attuazione che, nel PUG/S, prevede esclusivamente obbiettivi di 
carattere generale, per poi demandare al PUG/P la definizione di tutti gli indirizzi e le 
direttive relative ai Contesti e alle Previsioni Strutturali (opere ammissibili, destinazioni 
d’uso, indici  e parametri urbanistici,incentivi previsti dalle leggi regionali, ecc.). 
Come indicato negli “indirizzi” del DRAG “le previsioni strutturali sono orientate a definire le 
politiche urbanistiche per ciascun contesto e invariante, finalizzate a tutela, uso e 
valorizzazione delle risorse esistenti, aventi o meno rilevanza storica e culturale, anche ai fini 
della limitazione del consumo di suolo. […] In relazione alle invarianti infrastrutturali e ai 
contesti territoriali, il PUG/S detta indirizzi e direttive. Questi ultimi non sono 
immediatamente conformativi della proprietà, e devono essere rispettati nella parte 
programmatica (PUG/P) e nei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE)”. 
Pertanto, considerato che il PUG/S non può configurarsi come una mera elencazione di 
obiettivi generali, si richiede una rivalutazione generale delle Norme Tecniche di Attuazione, 
il cui fine, in coerenza con il DRAG, deve essere il giusto equilibrio fra il corpo normativo 
Strutturale e Programmatico del Piano. 
Si ritiene opportuno infatti che alcuni Contesti ed Ambiti con particolari caratteristiche 
ambientali e paesaggistiche contengano, nelle previsioni normative del PUG/S, quei 
parametri utili alla concretizzazione degli obiettivi di salvaguardia e valorizzazione che si 
prefigge il Piano: i Contesti rurali (CR) , i Contesti urbani storici (CUS) e gli Ambiti costieri. 
Si invita inoltre a valutare l’opportunità di accorpare l’articolato normativo di alcuni contesti 
o ambiti al fine di una più agevole lettura delle disposizioni del Piano. A titolo 
esemplificativo l’Ambito ARqt è disciplinato dagli artt.S 125, S 145, P 17, P 40 e P 43 con 
contenuti che si ripetono. Alla luce di quanto sopra proposto, si potrebbe valutare 
l’accorpamento e inserimento dei contenuti dell’art.P 17 nell’art.S 145. 

Nello specifico, esaminati i contenuti degli articoli delle NTA del PUG, si rappresenta quanto 
segue. 

Artt.S 14 Attuazione indiretta a programmazione unitaria a definizione progressiva dei 
Comparti e  S15 Attuazione indiretta ordinaria: ai fini di una più agevole lettura della 
disciplina del Piano si chiede di integrare gli articoli con l’indicazione degli Ambiti ed Aree 
per cui si possono applicare queste disposizioni facendo specifico riferimento agli elaborati 
PUG/P1 e PUG/P2.   

Art.S.15 Attuazione indiretta ordinaria: si chiede di integrare il periodo “in caso di 
demolizione e ricostruzione, anche qualora ricadano in ACE, la quantità di SL demolita si 
aggiunge a quella ottenuta dall’applicazione dell’indice territoriale alla St 
dell’Ambito/Comparto” specificando casi particolari per cui si possa applicare detta 
premialità. 
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Art.S.15 Attuazione indiretta ordinaria: quanto disciplinato dal comma 7 lettera b risulta in 
contrasto con la L.R.n.20/2001 che all’art.12 stabilisce quali siano i casi in cui le varianti al 
PUG siano da ritenersi di carattere strutturale o programmatico. 

Art.S.21 Indirizzi e criteri di perequazione urbanistica: in coda al comma 11 va aggiunto “nei 
limiti della capacità edificatoria massima realizzabile nell’area o ambito di trasformazione”. 

Art.S.30 Disciplina dei rapporti pubblico/privato: al comma 1, dopo il periodo “Ai fini 
dell’attuazione delle previsioni del PUG/P” dovrà essere aggiunto “e in ogni caso nel 
perseguimento di specifici obiettivi di pubblico interesse”. 

Art.S.51 Variazione di destinazioni d’uso degli edifici: nel comma 5 necessita specificare che 
le somme derivanti dalla monetizzazione degli standard urbanistici dovranno essere 
vincolate al reperimento e/o all’attrezzamento di aree per standard. 

Art.S.52 Dotazioni di parcheggi privati: nel comma 4 necessita specificare che le somme 
derivanti dalla monetizzazione della quota non reperita dovranno essere vincolate al 
reperimento e/o all’attrezzamento di aree per parcheggi pubblici. 

Art.53 Misure di salvaguardia e relativa applicazione: il periodo di durata delle misure di 
salvaguardia dovrà essere aggiornato a tre anni coerentemente con l’art.13 della L.R. 
n.20/2001 così come modificato con L.R. n.34/2023. 

Art.S.92 Patrimonio storico del Nucleo Antico – come indicato al comma 1, “per i Tessuti 
storici Ts1 vale la disciplina del vigente Piano di risanamento del centro antico di Giovinazzo 
adottato con DCC n.120 del 20/04/1980”. Come indicato dal DRAG, “le previsioni strutturali 
del PUG definiscono il perimetro e stabiliscono indirizzi e direttive strutturali, volti a definire 
specifiche politiche urbanistiche, ovvero gli obiettivi progettuali di tutela, uso e 
valorizzazione delle risorse, e le caratteristiche prestazionali sotto il profilo ambientale, 
morfologico, funzionale e procedurale delle trasformazioni compatibili con i detti obiettivi”. 
Pertanto, atteso che destinazioni d’uso, opere ammissibili, indici e parametrici urbanistici 
nonché le direttive per la tutela, devono essere necessariamente indicate in fase di 
pianificazione generale, necessita integrare la disciplina strutturale del PUG con quanto 
innanzi indicato e allegando alle Norme il richiamato Piano di risanamento del centro antico 
di Giovinazzo. 

Titolo VI Disciplina delle componenti dei Contesti Rurali: fermo restando quanto richiesto in 
premessa relativamente alla revisione generale delle NTA, nel merito si richiede di 
aggiornare la disciplina come innanzi indicato nei “Rilievi regionali sulle previsioni del Piano”. 
In riferimento alle destinazioni d’uso ammissibili, art.S.39 delle NTA, non si condivide la 
possibilità di realizzare, nei Contesti Rurali,  edifici con destinazione AA1 – depositi non 
funzionali alla conduzione del fondo, legati ad attività extra agricole e/o extrazootecniche e 
AA2 – esposizioni commerciali. 
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Art.P.5 insediato Sparso esistente: necessita specificare che gli interventi di ampliamento 
dell’insediato sparso esistente, di cui al comma 2, potranno essere ammissibili “una tantum” 
e che, in ogni caso, non sono ammissibili per le nuove edificazioni avvenute ai sensi 
dell’art.P.6 delle NTA del PUG. 

Art.P.6 nuova edificazione nelle Aree Agricole: premesso che tra gli obiettivi del Piano è 
indicata “la protezione del suolo e delle risorse naturali” e, considerato inoltre che, come 
riportato nella Relazione Generale (pag. 93), “gli obiettivi generali per tutti i contesti rurali si 
basano sui principi di salvaguardia e valorizzazione del territorio rurale”, in linea con il valore 
paesaggistico riconosciuto ai Paesaggi Rurali, si chiede di motivare la previsione e di valutare 
anche per i soggetti agricoli la necessità di prevedere una superficie minima di intervento di 
2 ettari per il CR.1 e 1 ettaro per il CR.2. 
Con riferimento al comma 3, si rilevano perplessità in merito alla possibilità, per i soggetti 
agricoli, di derogare agli indici ed ai parametri urbanistici di cui al comma 1; pertanto, 
necessitano chiarimenti in merito alle modalità di calcolo e di insediamento delle volumetrie 
in deroga. 

Art.P.7 Riqualificazione e nuova installazione di serre: atteso che, come indicato 
nell’art.S.122, per il contesto CR.1 sono state individuate come criticità “la riduzione degli 
elementi di naturalità esistenti all’interno del contesto, perdita di continuità e 
frammentazione degli stessi”, nonché gli “effetti delle attività produttive agricole”, si chiede 
di valutare la necessità di prevedere una superficie minima di intervento di 2 ettari. 

Titolo VII Disciplina delle componenti dei contesti periurbani: fermo restando quanto 
richiesto in premessa relativamente alla revisione generale delle NTA, nel merito si richiede 
di aggiornare la disciplina come innanzi indicato nei “Rilievi regionali sulle previsioni del 
Piano”.  

Art.P.12 Forme insediative: necessita specificare che gli interventi di ampliamento 
dell’insediato sparso esistente, di cui al comma 2, potranno essere ammissibili “una 
tantum”e che, in ogni caso, non sono ammissibili per le nuove edificazioni avvenute ai sensi 
dell’art.P.13 delle NTA del PUG. 

Art.P.13 Nuova edificazione nelle aree agricole: premesso che tra gli obiettivi del Piano è 
indicata “la protezione del suolo e delle risorse naturali” e, considerato inoltre che, come 
riportato nella Relazione Generale (pag. 101), per i Contesti Periurbani il Piano deve 
“Contenere il consumo di suolo agricolo governando il processo di diffusione insediativa”, in 
linea con il valore paesaggistico riconosciuto ai Paesaggi Rurali, per i soggetti agricoli è 
richiesto una superficie minima di intervento di 1 ettaro. 

Art.P.19 Disciplina degli Ambiti di valorizzazione ambientale per l’attrezzamento ecologico e 
fruitivo della costa AVcs: si richiede di modificare il secondo periodo del quarto punto delle 
“prestazioni particolari” come di seguito indicato: “I campi sportivi all’aperto dovranno 

31 / 70



1408                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 7-1-2025

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITÀ URBANA 
SEZIONE URBANISTICA 
SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

www.regione.puglia.it Pagina 32 di 33 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari - sezioneurbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it 

essere realizzati in fondo naturale o comunque permeabile e con recinzioni leggere di altezza 
non superiore a 2,50 m”. 

Titolo VIII Disciplina delle componenti dei contesti urbani: fermo restando quanto richiesto 
in premessa relativamente alla revisione generale delle NTA, nel merito si richiede di 
aggiornare la disciplina come innanzi indicato nei “Rilievi regionali sulle previsioni del Piano”.  

Art.P.23 Disciplina generale dei tessuti:  secondo quanto riportato in Relazione, una cospicua 
parte dei tessuti corrisponde ad una Zona B, per cui è prevista la riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente tramite ristrutturazione edilizia (ampliamento degli edifici 
esistenti, demolizione e ricostruzione), interventi che presumibilmente dovranno essere 
rivisti in funzione del fatto molti dei tessuti ricadono l’invariante strutturale della “Città 
Consolidata”, perimetrata nelle tavole PUG/S.1. 
In ogni caso, si richiede di integrare la norma affinché la ristrutturazione edilizia con 
demolizione e ricostruzione sia considerata opere non ammissibile nel caso di edifici 
realizzati prima del 1950. 
Per quanto riguarda gli interventi di sopraelevazione e gli incentivi volumetrici, aggiuntivi 
rispetto alle densità fondiarie esistenti e consentiti per ciascun tessuto tra le “prescrizioni 
particolari”, dovrà essere specificato che saranno ammissibili “una tantum”. 

“Cm – Cimitero” – si rileva che la relativa fascia di rispetto, rappresentata nelle “invarianti 
della dotazioni”, non è stata disciplinata nelle NTA del PUG. 

Infine si rappresenta che la disciplina relativa a “AT - Comparti di attuazione degli ambiti di 
primo impianto prevalentemente residenziali”, “ATA - Comparti di attuazione degli ambiti di 
primo impianto prevalentemente per attività” e “AVa - Ambiti di valorizzazione per attività“ 
è contenuta esclusivamente nell’elaborato “PUG/P.2 Repertorio delle Aree e degli Ambiti 
attivati dal PUG/P”, pertanto necessita integrare le NTA con la norma relativa ai suddetti 
ambiti che, inoltre, includa anche gli ambiti non immediatamente attivati dal PUG/P. 

Conclusioni 

In conclusione si propone alla Giunta di attestare, ai sensi del comma 9 dell’art.11 della 
L.R.n.20/2001, la compatibilità del Piano Urbanistico Generale del Comune di Giovinazzo, per 
le motivazioni e con le modifiche individuate dal presente parere al fine del conseguimento 
dell’attestazione di compatibilità definitiva rispetto alla L.R.n.20/2001 e al Documento 
Regionale di assetto generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il 
dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 
3 b), approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.1328 de 03.08.2007. 

Il funzionario E.Q. Supporto Tecnico Pianificazione Urbanistica  
Ing. Michele Francesco Brandonisio 
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Controllo di Compatibilità ai sensi dell’art.11 c

Dall’analisi della pianificazione comunale vigente si rileva che l’evoluzione 
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“modello logico” 
“modello fisico” 

vettoriale di cui all’art. 38 c

che  dovranno essere conformi al “modello logico” di cui al 
titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la 
cartografia vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR, costituita dai 

L’art. 96 co. 2 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità 
nell’ambito dei procedimenti disciplinati dalla L
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utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6;

Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;

di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "

“
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specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica 
e territoriale di cui all’Elaborat –

Gli obiettivi del PUG enunciati all’art. S.4 delle NTA si ritengono compatibili 

Conformità rispetto alla normativa d’uso e agli obiettivi di qualità di 
cui alla sezione C2 della Scheda d’Ambito di riferimento

si dell’art. 135 co. 3 del D.lgs. 

adeguati obiettivi di qualità predisponendo le specifiche normative d’uso di 
l’Elaborato 5

Dall’analisi degli elab
è interamente ricompreso nell’ambito n.

tti nella scheda d’Ambito 

qualità paesaggistica contenuti nella Scheda d’ambito.

della Scheda d’Ambito.

Aree di cui all’art. 142 co. 2 del D.lgs. 42/2004

37 / 70



1414                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 7-1-2025

L’art. 142 co. 2 del D.lgs. 
disposizioni di cui all’art. 142 co1 lett. a), b), c), d), e), g),

“

”
A mente dell’art. 38 co. 5 delle NTA del PPTR “in sede di adeguamento ai 

que entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i 

rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 
142 del Codice”.

’analisi degli elaborati di 

caratteristiche di cui all’art. 142 co. 2 del D

Si ritiene necessario rappresentare tutte le aree di cui all’art. 142 co. 2 del 

“ –

perimetrati anche all’interno delle zone indicate alle lett. a), b), c) dell’art. 
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edificati indicati alla lett. c) dell’art. 142, co. 2, sulla base della 
ell’Allegato A alla DGR n. 2331 del 

di cui alle lett. f) ed i) dell’art. 142, co. 1, che dovranno comunque essere 

deroga di cui all’art. 142, co. 2 del Codice. Le aree tutelate ex lege ricadenti 

in legenda riporterà “aree escluse dalle disposizioni di cui al comma 1, 
dell’art. 142 del D.lgs. 42/2004”. La tavola sarà denominata “Perimetrazione 
delle aree escluse dalle disposizioni del co. 1 dell’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004”;

–
c) dell’art. 142, co. 
parte, denominandola “Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento 
di compatibilità paesaggistica (art. 91, co. 9 delle NTA)”;

–

dell’art. 142, co. 2, verrà individuata, con retino uniforme, l’area delimitata 
l DM, indicata in legenda quale “Area sottoposta alla disciplina di cui alla 

Scheda PAE ...” secondo quanto disposto dal comma 4 dell’art. 142 del 

ti nelle zone territoriali di cui all’art. 142, co 2 

e dall’art. 91, co. 9 delle NTA. In quest’ultimo caso, la tavola sarà 
denominata: “Perimetrazione delle aree (BP e UCP) esclu
dell’art. 142, co. 2 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 91 delle NTA del PPTR”. 
Qualora non siano presenti, all’esterno del DM, aree da sottoporre alle 
disposizioni di cui all’art. 142, co. 2., la tavola sarà denominata: 
“Individuazione dell’area da sottoporre alle disposizioni di cui alla Scheda 
PAE…”.
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Per valutare la corretta perimetrazione delle aree di cui all’art. 142 co. 2 

di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA 

l’indicazione dello shape file corrispondente, degli articoli delle NTA del PUG 

d’acqua iscritti negli 
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tra le Componenti Idrologiche i BP “ ” e UCP 
“ ”, “ ” “

”
tra le Componenti geomorfologiche gli UCP “ ”, “Inghiottitoi”

“ ”

E’ necessario riportare nelle NTA la specifica disciplina di indirizzi e 

nendolo alla disciplina di tutela di cui all’art. 
NTA che richiama l’art. 45 delle NTA del PPTR integrandolo.

al co. 6 dell’art. S.60 il PUG prevede che:
“Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al comma precedente, il PUG 
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come di seguito specificato: (…)
(…) Tessuti residenziali e misti

•

all’adeguamento strutturale e/o funzionale, all’efficientamento energetico, 

•

l’art. 45 co
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ai sensi dell’art. 142 co, 1 let
n.245 del 21/10/1902), nonché dall’art. 46

disciplina di cui all’art che richiama l’art. 46 delle NTA 

L’art. 

“
sistemazione ambientale e che prevedano l’utilizzo di 

aree e per la riduzione o l’eliminazione della pericolosità idraulica e 
geomorfologica”. 

con l’art. 46 co. 2 punto 

“

”.

All’art. 

“realizzazione di aree di sosta e parcheggio, nel rispe
comma 3 lett.b4), art.45 delle NTA del PPTR”

previsti dall’art. 46 co. 3 delle NTA del PPTR.

’art. 

•
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appartenenza, finalizzata all’adegua
all’efficientamento energetico, alla sostenibilità ecologica degli 

con l’art. 

“a1) realizzazione di quals
d’acqua e

sua funzionalità ecologica”

torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elen

Si rileva che all’
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“
” come definito all’art. 42 delle

E’ necessario riportare nelle NTA la specifica disciplina di indirizzi e 

i sensi dell’art. 

E’
ell’

ll’art. 64. 

all’art. S.64 co.4. che richiama l’art. 53 delle NTA del 

“ ”
le disposizioni dell’art. 53 co.1 let. a1) delle NTA del PPTR

“a1) alterazioni degli equilibri idrogeologici o 
dell’assetto morfologico generale del versante”.

relativa all’uso del 
“ ”.
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Con riferimento all’UCP 

“ ”

dell’area a ridosso dell’ex ferriera 

dell’

l’
l’alveo e corrispondono all’

, come sottocategorie dell’elaborato cartografico di 

alle disposizioni di cui all’art. S.64 co.3 che richiama l’art. 54 delle NTA del 
“

emazione ambientale e che prevedano l’utilizzo di materiali e 

riduzione o l’eliminazione della pericolosità idraulica e geomorfologica”. 
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con l’art. 54 co. 

“trasformazione prof

”.

cui all’art. che richiama l’art. 55 delle NTA del PPTR 

“

l’utilizzo di materiali e tecniche costruttive che garantiscano permeabilità, 

sicurezza delle aree e per la riduzione o l’eliminazione della pericolosità 
idraulica e geomorfologica”.

con l’art. 55 co. 2 punto 

“trasformazione profonda dei suoli, 

”.
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“
” “ ”

o disciplinate dall’art. delle NTA che richiama l’art. 

“
emazione ambientale e che prevedano l’utilizzo di 

aree e per la riduzione o l’eliminazione della p
geomorfologica”.

con l’art. 56 co. 2 punti 

“
” e la “trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o 

”.

all’art 
l’attività agricola

l’indicazione dello shapefile corrispondente, degli articoli delle NTA del PUG 
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nico vegetazionali i BP “ ”

i BP “
” e gli UCP “

”.

–

E’ necessario riportare nelle NTA la specifica disciplina di indirizzi e 
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, l’altro ad Est del centro urbano in corrispondenza della Lama 

Dall’analisi in ambiente GIS del territorio di Giovinazzo si rilevano ulteriori 

all’analisi de

ai sensi dell’art. 142 co. 1 del D.lgs. 
42/2004 nonché dell’art. 58 co. 1 delle NTA del PPTR.

all’art. S. 69 delle NTA che richiama l’art. 62 delle NTA del PPTR 

Si ritiene opportuno un approfondimento al fine di verificare l’attuale stato 

E’ necessa

alla definizione di cui all’a

ggiornare il riferimento normativo contenuto nell’art. 
delle prescrizioni di cui all’art.62 delle 
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Con riferimento all’area di rispetto dei Boschi, si rileva che il PUG ha 

all’art.59 co.4) delle NTA del PPTR.
alla disciplina di cui all’art. 

richiama l’art. 63 delle NTA del PPTR integrandolo.

ll’approfondimento richiesto sui Boschi.

dall’analisi delle perimetrazioni proposte e conten

uanto definito dall’art. 59 delle NTA del 

Si precisa che nell’

Inoltre, da un’analisi
un’area lineare parallela 
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ela di cui all’art. S. 70 delle NTA che richiama l’art. 63 

definizione di cui all’art. 

sull’ar

Con riferimento all’

all’interno dello shapefile 

di tutela di cui all’art S.71 che richiama l’art. 66 

all’art. 59 co. 2 delle NTA del PPTR 

dall’analisi delle perimet
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di cui all’art. 59 co. 2 delle NTA del PPTR

e disciplinato dall’art
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l’indicazione 
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tra le Componenti culturali e insediative i BP “
”, “Zone ”;

tra le Componenti dei valori percettivi gli UCP “ ”.

l’art. S.79 gli indirizzi di cui all’art.

di cui all’art. 78 delle NTA del PPTR

E’ necessario riportare nelle NTA la specifica disciplina 

a dall’art. 142 co. 1 let
dall’

mento dell’età 

rappresenta con due poligoni separati l’area interessata dal vincolo diretto. Il 
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l’apparten

disciplina di tutela di cui all’ar
S. 82 che richiama l’art. 80 delle NTA del PPTR integrandolo.

l’attività 

con l’art 80 co. 2 delle 

l’attività 

Torre Sant’Eustachio 
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San Basilio si evince che l’area stralciata risulta 

e le sottopone alla disciplina di tutela di cui all’art. S. 83 
che richiama l’art. 81 delle NTA del PPTR 

All’art. 83 co

E’ necessario chiarire la compatibilità con l’art. 81 

CH304 Chiesa dell’Angelo Santo 
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di cui all’art. 85 delle NTA
Da un’analisi della documentazion

all’a

i ritiene opportuno aggiornare il PPTR con l’individuazione delle suddette 
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cui all’art. 
richiama l’art. 81 commi 3 ter e 

E’ necessario individuare le 

E’ neces

i cui all’art. 76 delle NTA del PPT

’
“

contiguità e di integrazione delle forme d’uso e di fruizione visiva”,

i cui all’art. 
che richiama l’art. 82 delle 

dall’art. 
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e sottoporre entrambe ad un’unica disciplina di tutela.

un’area denominata “
ica”.

L’art. rinvia alle direttive dell’art. 78 

Alla città consolidata si applica inoltre la disciplina di cui all’art. S.121 delle 

all’art. 77 delle NTA del PPTR.

to all’

ome rappresentato all’art. S.8  delle NTA “
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(…).

d’
ttoposte alla disciplina di cui all’art. S. 83 

e l’art. 83 delle NTA del PPTR

di cui all’art. 83 delle NTA al fine 

E’ necessario riportare nelle NTA la specifica disciplina di indirizzi e 

61 / 70



1438                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 7-1-2025

Il PUG  rimanda alla disciplina di tutela di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR
“gli Enti locali in fase di 

competenza, effettuano l’individuazione delle strade di interesse 

dolce.”.

dall’art 87 comma 2 de

spetto all’art. 88 delle NTA del PPTR in base alle 

riguardano l’intero territorio regionale, finalizzati in particolare a

paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36; in 

l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione 

ll’art. S. 74 delle NTA “Il PUG/S assume 
l’obiettivo della conservazione e dell’incremento della biodiversità del 
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nell’elaborato PUG/S.4 

strutturante per orientare “ecosistemicamente” le scelte di pianificazione;

naturali, attraverso l’integrazione e il rafforzamento di dette componenti, e a 
ripristinarne la continuità ove compromessa dall’intervento antropico. La 

aspetti dell’assetto ecosistemico nei processi delle trasformazioni dei suoli e 
”.

“
” : “

dai Paesaggi rurali; la definizione di criteri e prestazioni per l’attuazione degli 
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essere tenuta a verde, da destinare ad attività all’aria aperta, ma anche a 

All’art. S. 146 

dell’abitare de

: “
”, “

attuata dal PUG mediante l’individuazione sulla fascia costiera urbana e 

costa, e alla realizzazione di un percorso ciclopedonale costiero”.
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All’Art. 60 co. 2 il PUG stabilisce che per i 

all’Obiettivo 9 “ ” e 
al Progetto territoriale “

” e con gli obiettivi dei Contesti stessi. 

: “ ”,

“

”.

“ ”

“I beni architettonici e archeologici diffusi nel territorio di Giovinazzo, 

progetto, finalizzati a creare itinerari che integrano l’offerta turistica costiera 
con un’offerta di fruizio ”.
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emerse dall’analisi co

Il PUG/P programma l’attuazione 
: “

”

–
Ambiti di valorizzazione ambientale per l’attrezzamento ecolog

–
–

l’art.
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dell’a
Ambiti di valorizzazione ambientale per l’attrezzamento ecologico e 

er interventi unitari di attuazione dell’intero ambito Avcs come 

l’indice 

Considerata l’importanza della tutela del paesaggio costiero 

E’ necessari
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dall’anal si delle schede contenute nell’elaborato 

n alcuni casi “
” 

“
” 

E’ necessario rettificare l’

interessato dall’ex acciaierie e ferriere pugliesi e 
riportato nell’el

torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche

ad un’altezza di 36 m. 
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E’ necessario c

Giovinazzo dell’innovazione 

comprende l’area interessata dalle prev

l’ulteriore occupazione
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All’art. P.4
, il PUG riporta che:  “

dell’Ambito AVa, esclusivamente nel caso di attuazione unitaria dell’intero 

preferibilmente con la tecnologia dell’agrivoltaico; in ogni caso deve essere 

ambientale”.

sensi dell’a
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